
COMUNE DI LENTINI
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa)

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.82 data 2911212022

oGGErro: DOCUMENTO UNICO Dl PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2022 -2024 (ART.170, COM-
MA 1, D.LGS 267t2000).

L'anno duemilaventidue il giorno ventinove del mese di dicembre, alle ore 18,40 e segg., nell'aula
delle adunanze consiliari del Comune, convocato dal Presidente del C.C., si è riunito il Consiglio
Comunale.
Alla prima convocazione ordinaria di oggi, partecipata ai Sigg. Consiglieri comunali a norma di
legge, risultano all'appello nominale.

TOTALE

Partecipa il Segretario Generale dott.ssa Anna Giunta.

Presiede la seduta la Presidente Bosco Santocono Silvana.

Scrutatori: Magnano Agata - lppolito Salvatore - Pericone Diletta

N.B. ll presente verbale deve ritenersi manomesso allorquando l'abrasione, l'aggiunta o la
correzione al presente atto non sia affiancata dall'approvazione del Segretario verbalizzante.

CONSIGLIERI Pres Ass CONSIGLIERI Pres Ass
1. BOSCO Saverio X 9. CUNSOLO Maria X
2, VASTA Giuseppe X 10. SANZARO Efrem X
3. VtNCr Alessandro X ll. tPPOL|TO Salvatore X
4. PERICONE Diletta X 12. CULtCt Maria X
5. MARCHESE Davide X 13. VALENTI Corinne X
6. TOCCO Filadelfo X 14. BOSCO SANTOCONO Silvana X
7. CAMPISI Luigi X 15. DI GRANDE Gianmarco X
8. GRECO Cirino X 16. MAGNANO Agata X
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ll Presidente invita il Consiglio a procedere con I'esame dell'argomento iscritto al n.8
dell'ordine del giorno che risulta essere "DOCUMENTO UNICO Dl PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)
2022 -2024".

ll Presidente, preliminarmente, informa il Consiglio che la proposta in oggetto ha ricevuto il
Parere favorevole da parte del Collegio dei Revisori dei Conti, quindi, dichiara aperto il dibattito e
cede la parola al Consigliere Bosco Saverio che interviene per dichiarazione di voto.

ôanc Elaaaa Ga.ra.i^ diahiqr¡ziana rf ¡ rrafa. essendo questo un punto di
programmazione, documento unico di di programmazione, coerentemente con quanto ho detto
prima, po¡ché ritengo che manchino parti importanti di programmazione tinanziaria inerenti alla
programmazione, alla riscossione e alla volontà di recuperare i crediti che questo Comune ha
maturato, matura e maturerà nei confronti di "Sicula Trasporti", pertanto, voterò contrario questo
punto I e anche il successivo punto 9.

A questo punto, non avendo alcun altro Consigliere chiesto di parlare, viene sottoposta al
voto del Consiglio Comunale I'approvazione della suddetta proposta di delibera.

La votazione, espressa per alzata e seduta e con I'assistenza degli scrutatori designati, ha
il seguente esito:

Gonsiglieri presenti n. 15
Gonsiglieriassenti n. I (Valenti Gorinne)
Votifavorevoli n. 13
,Voti contrari n. 2 (Campisi Luigi- Bosco Saverio)
Astenuti n. ll
"il consiglio approva"

Subito dopo il Presidente mette ai voti la immediata esecutività della delibera

La votazione, espressa per alzata di mano e con l'assistenza degli scrutatori designati, ha il
seguente esito:

Gonsiglieri presenti n. l5
Gonsiglieriassenti n. I (Valenti Gorinne)
Votifavorevoli n. l5
Astenuti n. ll
Voticontrari n.ll

"il consiglio approva l'immediata esecuzione"

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO I'esito delle superiori votazioni,
VISTA l'allegata proposta di delibera n.23 del 2711212022 del coord.5o settore,
VISTO I'allegato Parere dell'Organo di Revisione, giusta verbale n.124 de|2911212022,
VISTO il verbale della 2^ Commissione consiliare n.52 del29l12l2o22,

DELIBERA

Dl APPROVARE il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024, che si
allega alla presente deliberazione per farne parte integrante.
Dl DARE ATTO che tale documento è presupposto fondamentale e imprenscindibile
per l'approvazione del Bilancio di Previsione 2022 - 2024,
Dl DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi
dell'art.134, comma 4, del T.U. Ordinamento Enti Locali D.LGS n.26712000.



 

 
                                                                                Comune di Lentini 

         Libero consorzio di Siracusa 
 

                     Settore 5° - Servizi                 Finanziari 
 
PROPOSTA DI DELIBERA PER IL CONSIGLIO COMUNALE  del 5° Sett. n. 23 DEL 27/12/2022 
 
OGGETTO: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2022-2024 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS. 267/2000) 
 
 
Proponente: IL SINDACO e/o  L’ASSESSORE              Proponente/Redigente: IL FUNZIONARIO 
……………………………………                                    ……………………………… 

 
______________________________________________________________________ 
 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 
 
Vista la deliberazione di GM n. 210 del 23/12/2022 ad oggetto: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(DUP) - PERIODO 2022/2024 (ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 267/2000).  

 
PREMESSO che: 

– con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti 
territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

– la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è considerata un tassello 
fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata 
dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e consentire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

– il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di riferimento, ha modificato 
ed integrato il D.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della sperimentazione ed il D.Lgs. n. 267/2000, al fine di 
rendere coerente l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata;  

RILEVATO che il TUEL: 
– all’art. 151, comma 1, prevede che: “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. 

A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il 
bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, 
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze”; 

– all’art. 170, comma 1, prevede che: “Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il 
Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con 
lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione”; 

– all’art. 170, comma 5, prevede che: “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto 
indispensabile per l'approvazione del bilancio di previsione”; 

– all’art. 174, comma 1, prevede che: “Lo schema di bilancio di previsione finanziario e il Documento unico di 
programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente 
agli allegati entro il 15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità”; 

………………………………………………………………… …

__________________________ ________________________________________ _

Firmato digitalmente da
SALVATORE SARPI
SerialNumber = TINIT-SRPSVT56B22M100O
C = IT
Data e ora della firma: 27/12/2022 16:03:03



VISTA la FAQ n. 10 pubblicata da Arconet in data 22 ottobre 2015, con la quale è stato precisato  che qualora il DUP 
sia presentato dalla Giunta al Consiglio entro il 31 luglio quest’ultimo riceve, esamina, discute il DUP presentato a 
luglio e delibera. In sede di approvazione del bilancio di previsione la G.M predispone una nota di aggiornamento 
da proporre al C.C per la relativa deliberazione. Qualora il DUP (documento unico di programmazione)  non sia 
stato approvato nei termini indicati sopra, quest’ultimo in forma di schema è adottato dalla G.M unitamente allo 
schema di bilancio di previsione e sono presentati contestualmente, unitamente alla relazione dell’organo di 
revisione, al C.C per la relativa approvazione  

RICHIAMATO, a tal fine, il principio della programmazione (allegato 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011), il quale prevede 
che: 

– il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative; 

– il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; 

VISTI: 
– il contenuto del principio contabile relativo alla programmazione (allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e successive 

modificazioni) nel quale con riferimento alla struttura del documento vengono forniti alcuni elementi minimali 
riportati all’interno delle due sezioni individuate nei paragrafi 8.1 e 8.2 e cioè la Sezione Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). In particolare: 
1. la sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell’ente con un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo; 

2. la sezione operativa costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli 
indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP in un orizzonte temporale di riferimento 
pari a quello del bilancio di previsione di cui ne supporta il processo di previsione; 

RILEVATO che l’analisi delle condizioni esterne ed interne all’ente e del contesto normativo di riferimento 
(nazionale e regionale) ha portato, con il necessario coinvolgimento della struttura organizzativa, alla definizione di 
obiettivi strategici e operativi tenendo conto delle risorse finanziarie, strumentali e umane a disposizione;  

DATO ATTO, altresì, che il DUP, nella seconda parte della sezione operativa comprende, altresì, la 
programmazione dell’Ente in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio e pertanto è stato redatto includendo: 

1. Lo schema del  programma triennale dei lavori pubblici 2021-2023; 
2. il fabbisogno del personale 2022-2024; 
3. il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa; 
4. il piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare; 
5. il piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali; 
6. il programma biennale degli acquisti di beni e servizi. 
VISTO il Documento Unico di Programmazione 2022/2024, che si allega al presente provvedimento quale parte 

integrante e sostanziale; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO,  il parere dell’Organo di Revisione; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

RICHIAMATO il Regolamento di Contabilità; 

PROPONE 
 
I. Di approvare il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024, che si allega alla presente deliberazione 

per farne parte integrante e sostanziale ; 
II. Di dare atto che tale documento è presupposto fondamentale e imprescindibile per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2022-2024. 

III. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. 
n. 267/2000. 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

Firmato digitalmente da
SALVATORE SARPI
SerialNumber = TINIT-SRPSVT56B22M100O
C = IT
Data e ora della firma: 27/12/2022 16:06:00



VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 
 
Il Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità TECNICA del presente provvedimento, ai sensi 
dell’articolo 49 comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni 
rilascia: 
PARERE FAVOREVOLE 
                                                                                      Il Responsabile del servizio  
 
 
 
 
 
 
 

VISTO DI REGOLARITÀ  CONTABILE 
 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 49, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli 
interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente,  rilascia:  
 PARERE FAVOREVOLE 
 
                                                                    Il Responsabile del servizio  finanziario 
  

  
 

Firmato digitalmente da
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Premessa 

 
 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 
tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente. 
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 
Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 
126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 
ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la 
programmazione ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non 
prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui 
presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un 
processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi 
di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 
149/2011, e che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai 
sensi del DM 26 aprile 2013. 
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 
scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 
l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

il Documento unico di programmazione (DUP); 
lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti 
dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 
del medesimo decreto legislativo. 
la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 

 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle 
vigenti previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente 
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di 
bilancio finanziario annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio 
nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere 
proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel 
corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
 
 
 
Articolazione del DUP 
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Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la 
Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo 
di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 
obiettivi generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali; 
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 
attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 
sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 
raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate. 
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 
condizioni esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica. 
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili: 
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico; 
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 
profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi 
generali con riferimento al periodo di mandato: 

1.organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei 
costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e 
società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, 
agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente; 

2.indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento 
almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con 
riferimento al periodo di mandato: 

a.gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in 
termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno 
degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 
b.i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c.i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d.la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 
riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e.l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni; 
f.la gestione del patrimonio; 
g.il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
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h.l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di 
mandato; 
i.gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa. 

3.Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 
tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4.Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 
vincoli di finanza pubblica. 

 

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, 
con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono 
essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata 
motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della 
programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e 
impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-
patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 

a)definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

b)orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c)costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione 
al rendiconto di gestione. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

a)dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b)dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c)per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

d)dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e)dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f)per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle 
finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 
umane e strumentali ad esse destinate; 

g)dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h)dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

i)dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali; 

j)dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

k)dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 
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Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento 
del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento 
del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 
patrimonio. 
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Parte 1 della SeO 

 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente 
con gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali 
ad esso destinate. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 
obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 
programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento 
di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei 
programmi all’interno delle missioni. 

L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 
condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 

In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei 
programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione 
delle funzioni fondamentali dell’ente. 

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno 
intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle 
responsabilità di gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 
dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono 
esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e 
sociale che avranno. 

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 
predisposizione e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i 
relativi vincoli. 

Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi 
obiettivi di servizio. 

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere 
“valutati”, e cioè: 

 

a)individuati quanto a tipologia; 

b)quantificati in relazione al singolo cespite; 

c)descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 
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d)misurati in termini di gettito finanziario. 

 

Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei 
cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 

Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il 
finanziamento degli investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in 
termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione 
deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di 
cassa. 

Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella 
loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 

 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti 
aspetti: 

le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 

i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 
fondamentali; 

gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi degli obiettivi di finanza pubblica da perseguire ai 
sensi della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società 
controllate e partecipate; 

per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 
delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che 
evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli 
esercizi precedenti; 

gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 
capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità 
con i vincoli di finanza pubblica; 

per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti 
parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 
pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 
organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 
economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, 
al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 

La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione 
di un nuovo servizio. 

Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 
valutare la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 

Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già 
assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 
progetti già approvati per interventi di investimento. 
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Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia 
relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e 
modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 
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Parte 2 della SeO 

 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità al programma triennale 
dei lavori pubblici e  ai suoi aggiornamenti annuali, secondo la normativa vigente, che sono ricompresi 
nella SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

ole priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

ola stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 
collaudo; 

oLa stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 
il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza 
pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con 
apposita delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà 
dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 
contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale 
parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa 
previsti e disciplinati dalla legge. 

Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività 
istituzionale dell’ente di cui il legislatore, compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la 
redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori 
deliberazioni.  Si fa riferimento ad esempio, al programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, 
comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 e al piano triennale di contenimento della spesa di cui all’art. 2, commi 594 
e 599, della legge n. 244/2007. Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di 
programmazione previsti dalla normativa vigente precedano l’adozione o l’approvazione del DUP, tali 
documenti di programmazione devono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo 
restando il successivo inserimento degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge preveda termini di 
adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione successivi a quelli previsti per 
l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di programmazione possono essere adottati o 
approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nella nota di 
aggiornamento al DUP. I documenti di programmazione per i quali la legge non prevede termini di adozione 
o approvazione devono essere inseriti nel DUP.   

 
In particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle 
opere pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente 
Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale 
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dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi 
annuali e aggiornamenti annuali: “Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco 
annuale sono pubblicati sul profilo del committente. Le amministrazioni possono consentire la 
presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del 
presente comma. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all’elenco annuale dei 
lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle 
consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
di cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente 
articolo, e con pubblicazione  in formato open data presso i siti informatici di cui agli articoli 21, comma 7 e 
29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano 
predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma”1. 
 

 

                                                 
1  Modifiche previste dal decreto ministeriale 29 agosto 2018.. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 Indirizzi strategici 
 

LINEE GUIDA PROGRAMMA DI MANDATO 
 
Per il programma di mandato si fa riferimento alla relazione di inizio mandato. 
 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce 
l’azione di governo della nostra amministrazione.  
 
Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
a) Il quadro complessivo; 
b) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente; 
c) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 
d) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in 

cui si inserisce la nostra azione. 
 
 
Il quadro complessivo  
 
L’andamento dell’economia italiana e internazionale continua ad essere condizionato dall’epidemia da 
COVID-19 e dalle conseguenti misure sanitarie e di chiusura di molteplici attività. 
Dopo l’inedita caduta registrata nel primo semestre dell’anno scorso, il PIL reale ha nettamente recuperato 
nel trimestre estivo ma è poi tornato a scendere nel trimestre finale del 2020. Dalla seconda metà del mese 
di ottobre si è infatti reso necessario reintrodurre misure restrittive che, sebbene differenziate a livello 
territoriale in funzione dell’andamento dell’epidemia, hanno avuto un forte impatto sui consumi delle famiglie 
e sugli investimenti delle imprese, seppure in misura minore. Dal lato dell’offerta, ne hanno sofferto numerosi 
comparti dei servizi e industrie quali il tessile, abbigliamento e calzature e la produzione di autoveicoli. 
Secondo le stime ufficiali dell’Istat, il 2020 si è chiuso con una caduta del PIL pari all’8,9 per cento in termini 
reali e al 7,8 per cento in termini nominali, in linea con quanto previsto nella Nota di Aggiornamento del DEF 
(NADEF) e non lontano da quanto prospettato un anno fa nel DEF 2020. L’andamento dell’epidemia da 
Covid-19 è stato, invece, nettamente peggiore di quanto prefigurato non solo nel DEF 2020, ma anche nella 
NADEF. A fronte di tre ondate epidemiche, di cui la seconda è stata particolarmente acuta, la performance 
dell’economia è stata dunque superiore alle attese. 
 
La spiegazione risiede in due principali fattori: in primo luogo le misure sanitarie sono diventate via via più 
mirate ed articolate a livello territoriale, permettendo che dopo l’iniziale lockdown del marzo-aprile scorso 
l’industria manifatturiera e le costruzioni rimanessero sempre aperte.  
In secondo luogo, sono stati attuati numerosi interventi di politica economica, per un importo che nel 2020 è 
stato complessivamente pari a 108 miliardi (6,5 per cento del PIL). Ulteriori interventi di sostegno 
all’economia hanno riguardato la moratoria su prestiti e mutui bancari in essere e le garanzie dello Stato 
sull’erogazione di nuovi prestiti, che hanno fatto sì che il credito all’economia sia cresciuto nel 2020 
malgrado la crisi. 
 
La finanza pubblica ha dunque agito da ammortizzatore della crisi, ed infatti l’indebitamento netto della 
Pubblica amministrazione (PA) è salito al 9,5 per cento del PIL, dall’1,6 per cento registrato nel 2019 – il 
miglior risultato dal 2007 ad oggi. 
Anche in conseguenza del crollo del PIL, il rapporto fra lo stock di debito pubblico e il prodotto ha subito 
un’impennata al 155,8 per cento, dal 134,6 per cento del 2019. 
A livello internazionale, vigorosi interventi di sostegno a famiglie e imprese sono stati attuati in tutti i principali 
Paesi partner commerciali dell’Italia. Unitamente a riaperture selettive e mutevoli nel tempo, ciò ha fatto sì 
che, dopo un vero e proprio crollo nel marzo-aprile dell’anno scorso, le esportazioni italiane di merci abbiano 
rapidamente recuperato terreno, salendo sopra i livelli di un anno prima già nell’ultimo bimestre del 2020. 
Unitamente al calo dei volumi di importazione e alla discesa dei prezzi dell’energia, il recupero dell’export ha 
sospinto il surplus commerciale dell’Italia a 66,7 miliardi e l’avanzo delle partite correnti della bilancia dei 
pagamenti a 59,9 miliardi, pari al 3,6 per cento del PIL. 
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Va segnalato che il susseguirsi in anni recenti di surplus negli scambi con l’estero ha portato l’Italia a 
conseguire alla fine del terzo trimestre 2020 una posizione patrimoniale netta sull’estero lievemente positiva, 
pari a 3 miliardi (da un saldo negativo di 78,8 miliardi un anno prima). 
Per quanto riguarda le altre principali variabili macroeconomiche, il 2020 è stato contraddistinto da una forte 
caduta dell’input di lavoro, -11,0 per cento per le ore lavorate e – 10,3 per cento in termini di unità di lavoro 
armonizzate (ULA). 
Secondo una nuova serie recentemente pubblicata dall’Istat, l’occupazione rilevata dall’indagine sulle forze 
di lavoro è scesa di un assai più contenuto 2,8 per cento, a testimonianza dell’effetto di contenimento dei 
rischi di disoccupazione garantito dall’introduzione della cd. Cassa integrazione in deroga. Il tasso di 
disoccupazione è addirittura diminuito nel 2020, al 9,3 per cento, dal 10,0 per 
cento del 2019, anche a causa di una diminuzione del tasso di partecipazione al mercato del lavoro. 
Il tasso medio di inflazione secondo l’indice dei prezzi al consumo armonizzato nel 2020 è stato pari al -0,1 
per cento, dal +0,6 per cento del 2019, per via della discesa del prezzo dei combustibili. Infatti, mentre 
l’inflazione di alimentari e bevande ha accelerato all’1,6 per cento, dall’1,0 per cento del 2019, l’inflazione al 
netto degli alimentari e dell’energia è rimasta invariata allo 0,5 per cento. 
 
Lo scenario macroeconomico  
 
Per quanto concerne le prospettive dell'economia italiana per il 2021 e il 2022, il DEF 2021 presenta due 
scenari di previsioni macroeconomiche, uno tendenziale e l'altro programmatico. 
Il quadro macroeconomico tendenziale, validato dall'Ufficio Parlamentare di Bilancio (UPB), riflette un quadro 
economico ancora profondamente condizionato dall'andamento della pandemia di Covid-19, che si è rivelato 
più grave delle attese, e delle conseguenti misure sanitarie e di chiusura di molteplici attività economiche. I 
dati congiunturali dei primi mesi dell'anno in corso indicano che, dopo la flessione registrata nel quarto 
trimestre del 2020 (-1,9% rispetto al trimestre precedente), il PIL ha continuato a contrarsi, sebbene in 
misura più lieve rispetto al calo congiunturale registrato nella parte finale dell'anno scorso. 
Nel complesso, le prospettive per il 2021 appaiono più favorevoli, in relazione alla ripresa dell'attività 
economica e del commercio mondiale. 
In particolare, la previsione di crescita del PIL in termini reali per il 2021 è rivista al 4,1 per cento, al ribasso 
di 1,9 punti percentuali rispetto alla crescita del 6,0 per cento prospettata nello scenario programmatico della 
NADEF 2020. 
Considerando anche le importanti misure di stimolo fiscale introdotte con il decreto-legge n.41 del 22 marzo 
2021 (cd. decreto Sostegni), nonché la forte spinta agli investimenti pubblici e privati che verrà dal Piano di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dal Next Generation EU (NGEU) (nella versione presentata con la 
NADEF 2020 e lievemente rivista per il triennio 2021-2023 dalla Legge di Bilancio per il 2021), i cui effetti 
sono incorporati nel quadro tendenziale, il DEF prospetta a livello tendenziale una crescita il PIL che, dopo il 
recupero nell'anno in corso (+4,1 per cento), salirebbe del 4,3 nel 2022, del 2,5 per cento nel 2023 e del 2,0 
per cento nel 2024. 
Al riguardo nel DEF si stima che l'insieme degli interventi di politica fiscale adottati a supporto di famiglie e 
imprese con il decreto-legge n. 41 del 22 marzo 2021 (c.d. "Decreto Sostegni"), produca un effetto 
espansivo sull'economia italiana nell'anno in corso di circa 0,7 punti percentuali. 
La piena ripresa dell'attività economica viene quindi posticipata rispetto a quanto previsto nella NADEF 2020, 
con una revisione al rialzo delle prospettive di crescita per il 2022, anche per il pieno esplicarsi degli effetti 
positivi legati all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In senso positivo 
inciderebbero, inoltre, gli afflussi turistici, previsti in recupero nel 2022, per poi tornare ai livelli pre-crisi nel 
2023. Ciononostante, il DEF stima il recupero dei livelli pre-crisi di attività economica solo nell'ultimo 
trimestre del 2022, con un ritardo di un trimestre rispetto a quanto previsto nella NADEF 2020. 
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Il quadro internazionale 

 
La crisi pandemica, dopo aver causato un crollo dell’attività economica a livello globale tra il primo e il 
secondo trimestre dello scorso anno, ha continuato a condizionare il ciclo economico :secondo le più recenti 
proiezioni macroeconomiche, nel complesso la flessione dell’economia globale sarebbe stata pari al 3,3. Il 
crollo dell’attività manifatturiera su scala globale è risultato pari al – 4,4 per cento nel 2020, riflesso di una 
caduta più intensa nelle economie avanzate (-6,4 per cento) rispetto alle economie emergenti (-2,3 per 
cento). Gli investimenti diretti esteri (IDE) globali sono attesi ridursi fino al 40 per cento nel 2020.  
L’evoluzione della crescita nel 2020 vede delle differenze sostanziali tra le aree nel mondo, con i Paesi 
avanzati che hanno subito una flessione del prodotto interno del 4,7 per cento, contro quelli emergenti che 
sono riusciti a contenere la caduta del proprio prodotto interno in media al 2,2 per cento. Su tali dinamiche 
ha inciso preponderatamene la risoluzione dell’emergenza sanitaria, che ha guidato prima la Cina e i vicini 
paesi asiatici.  
Negli Stati Uniti, la caduta del PIL nel 2020 si è rivelata più contenuta rispetto a quella degli altri Paesi 
avanzati (-3,5 per cento), anche grazie ai significativi interventi di politica fiscale. Ciononostante i livelli 
produttivi a fine anno sono risultati ancora del 3,2 per cento al di sotto di quelli di febbraio, prima della 
pandemia. Il mercato del lavoro ha manifestato ancora una certa debolezza, con il tasso di disoccupazione 
che si è attestato ancora su livelli elevati sul finire d’anno.  
 
Nell’area dell’euro, il deterioramento delle condizioni economiche ha determinato un crollo del prodotto 
interno del 6,6 per cento. Il mercato del lavoro dell’Eurozona ha risentito di ripercussioni che tuttavia sono 
state attutite dalle differenti misure volte a preservare l’occupazione: il tasso di disoccupazione è stato 
pertanto investito da minori oscillazioni, chiudendo l’anno all’8,2 per cento.  
Rimanendo in Europa, anche l’economia britannica nel 2020 ha subito una pesante flessione del prodotto 
interno, pari al -9,8 per cento. Il deterioramento del mercato del lavoro, sebbene l’occupazione sia stata 
supportata dagli interventi di integrazione salariale, ha determinato un aumento del tasso di disoccupazione 
al 4,5 per cento nel 2020.  
Nell’area asiatica, la contrazione dell’economia giapponese è stata quantificata pari al -4,8 per cento nel 
2020. La Cina è l’unico Paese tra i membri del G20 ad aver chiuso il 2020 con un’espansione del PIL, 
registrando una crescita del 2,3 per cento. A seguito dell’applicazione di un primo lockdown molto rigido, il 
Paese è riuscito a contenere la pandemia con risvolti economici positivi. L’economia cinese ha accelerato 
gradualmente la ripresa fino alla fine dell’anno, con una crescita tendenziale del 6,5 per cento.  
Le prospettive economiche internazionali appaiono in miglioramento a partire dal 2021, sebbene con 
dinamiche diverse trai Paesi, legate alle diverse fasi di avanzamento delle campagne vaccinali e all’efficacia 
delle misure delle politiche e economiche messe in atto dai diversi governi. Il rafforzamento dei segnali di 
ripresa è confermato dal FMI che ad aprile ha rivisto al rialzo le previsioni per la crescita mondiale al +6,0% 
nel 2021 e al +4,4% nel 2022. Nel medio termine, si prefigura una moderazione della crescita globale che si 
attesterebbe al 3,3 per cento. Si prospetta una crescita più vivace nelle economie emergenti, che si 
espanderebbero del 6,7 per cento quest’anno e del 5,0 per cento nel 2022, rispetto a quelle avanzate, per le 
quali l’espansione sarebbe pari al 5,1 per cento nel 2021 e al 3,6 per cento nel 2022.  

Esistono ampie divergenze sui profili di ripresa tra i vari Paesi. Gli Stati Uniti e il Giappone tornerebbero ai 
livelli di attività di fine 2019 rispettivamente nella prima e nella seconda metà del 2021. L’attività nell'area 
dell'euro e nel Regno Unito è prevista rimanere invece al di sotto dei livelli pre-pandemici fino al 2022. La 
maggior parte dei Paesi avrebbe un sentiero di crescita fino al 2024 ben al di sotto di quello prospettato 
prima della pandemia.  
Con il rafforzamento della ripresa nel 2021, si prevede che il commercio globale cresca dell’8,4 per cento. 
Nel mercato del lavoro le prospettive rimangono modeste. I prezzi delle materie prime sono attesi salire, 
anche del 30% nel 2021 secondo le proiezioni del FMI. Fenomeni di forte accelerazione nel 2021 sono attesi 
anche per i prezzi dei metalli, unitamente a rialzi previsti quest’anno anche per i prezzi dei prodotti alimentari. 
Ne deriva un conseguente aumento dell’inflazione alla produzione e di conseguenza al consumo, che però si 
presume abbia valore temporaneo.  
La situazione nei mercati petroliferi mondiali è caratterizzata da un riequilibrio in corso a seguito del crollo 
della domanda senza precedenti verificatasi nel 2020. Con riferimento all’offerta, l'OPEC+ ha deciso di 
incrementare la produzione di greggio sul mercato mondiale nei prossimi tre mesi. Dal lato della domanda, le 
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attese sono di un recupero che dovrebbe farsi più marcato nella seconda parte del 2021 che porterebbe la 
domanda ad attestarsi a 96,5 milioni di barili al giorno, ancora 2,5 mb al giorno sotto i livelli del 2019. 
 

 
 
  
 

Le previsioni per l’economia italiana 
 

Per quanto concerne le prospettive dell’economia italiana per il 2021 e seguenti, lo scenario economico 
tendenziale previsto nel DEF 2021, riflette un quadro economico ancora condizionato dall’andamento della 
pandemia e dalle conseguenti misure sanitarie e di chiusura delle attività economiche messe in atto. I dati 
congiunturali dei primi mesi del 2021 mostrano infatti che il PIL ha continuato a contrarsi, sebbene in misura 
inferiore rispetto all’ultimo trimestre del 2020.  
Nel complesso, tuttavia, le prospettive per il 2021 appaiono più favorevoli, in relazione alla ripresa dell’attività 
economica e del commercio mondiale.  
I dati congiunturali diffusi dall’ISTAT relativi ai primi due mesi dell’anno in corso mostrano, sottolinea il DEF, 
timidi segnali di ripresa sul fronte produttivo. I settori che maggiormente riflettono tale tendenza sono quello 
della manifattura e delle costruzioni, non direttamente interessati dalle misure di contenimento del virus e 
supportati, rispettivamente, dalla tenuta del commercio mondiale e dalle misure di incentivazione fiscale. Per 
il settore dei servizi, invece, che risente delle restrizioni ancora in vigore e dell’incertezza del quadro 
epidemiologico, il contesto delineato dal DEF è meno favorevole. Le indagini congiunturali dell’Istat rilevano 
un andamento del settore ancora debole e distante dal recuperare i livelli pre-crisi. Molto deboli si 
mantengono i consumi, mentre, in relazione alla domanda estera, l’andamento del commercio italiano è 
rimasto favorevole soprattutto verso i Paesi UE.  
A fronte di questi andamenti congiunturali, la previsione di crescita del PIL in termini reali per il 2021 è rivista 
al 4,1 per cento (in ribasso, pertanto, rispetto alla crescita del +6,0 per cento prospettata nella NADEF 2020). 
Tenuto conto, poi, delle misure previste dal cd. Decreto Sostegni e dalla spinta gli investimenti pubblici e 
privati che verrà dal PNRR – i cui effetti sono incorporati nel quadro tendenziale – si prospetta a livello 
tendenziale una crescita del PIL del 4,3 per cento nel 2022, del 2,5 per cento nel 2023 e del 2,0 per cento 
nel 2024. 
La strategia di politica economica esplicitata nel DEF 2021 si inserisce nel quadro che attribuisce priorità 
all'individuazione di iniziative per superare la crisi indotta dell'emergenza sanitaria da Covid-19, attraverso il 
ricorso a tutti gli strumenti a disposizione, a partire dalla campagna di vaccinazione, all’impulso alla ricerca 
medica e al rafforzamento del Sistema sanitario nazionale. In campo economico, la strategia accorda priorità 
alle misure di ristoro alle categorie maggiormente colpite, di sostegno degli investimenti e di sviluppo. Le 
misure sono rese possibili dalle risorse del Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dal Next 
Generation EU (NGEU) e da ulteriori risorse nazionali, in parte già stanziate e in parte da stanziare 
attraverso un provvedimento di imminente adozione.  
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Dopo la fase di inflazione negativa che ha contrassegnato la seconda metà del 2020, i prezzi al consumo 
sono tornati a crescere quest’anno, sospinti dai rincari delle materie prime, soprattutto energetiche, oltre che 
da quelli dei costi di fornitura e di trasporto. Secondo le stime preliminari dell’Istat l’inflazione al  consumo è 
aumentata in aprile (1,1 per cento, rispetto allo 0,8 di marzo), continuando la fase di risalita iniziata a 
gennaio. Tale variazione su base annua risente del confronto con aprile 2020 che aveva registrato un calo 
considerevole dei prezzi dei beni energetici; la componente di fondo, che esclude le componenti erratiche 
degli energetici e degli alimentari freschi, si è invece indebolita in aprile di circa mezzo punto percentuale 
(0,3 rispetto a 0,8 in marzo). 
Le aspettative di inflazione di imprese e famiglie, rilevate nelle recenti inchieste sulla fiducia dell’Istat e della 
Banca d’Italia, cominciano a prefigurare una fase di accelerazione dei prezzi. 
 
Le stime sulle variabili relative all’occupazione presuppongono il perdurare delle tutele al lavoro nella prima 
metà dell’anno in corso e una graduale rimodulazione successivamente, in concomitanza con l’allentamento 
delle misure restrittive che frenano la partecipazione, almeno fino all’estate. L’input di lavoro misurato dalle 
ULA, che l’anno scorso si era ridotto più dell’attività economica, quest’anno si espanderebbe del 3,5 per 
cento, quindi meno del PIL, così come nel resto dell’orizzonte previsivo. Il tasso di 
disoccupazione nel 2021, secondo la precedente definizione della Rilevazione sulle forze di lavoro, 
aumenterebbe fino a sfiorare il 10 per cento, ma l’avvio della normalizzazione del mercato del lavoro, dal 
secondo semestre di quest’anno, attiverebbe il riassorbimento nel corso dell’orizzonte di previsione. 
Il recupero dell’occupazione seguirebbe grosso modo quello del PIL in termini di ore lavorate e di unità di 
lavoro armonizzate (ULA), mentre il numero medio di occupati rilevati dall’indagine sulle forze di lavoro 
scenderebbe quest’anno per poi riprendere dal 2022 in avanti. Il tasso di disoccupazione salirebbe al 9,9 per 
cento nel 2021, per poi scendere fino all’8,2 per cento nel 2024.  
 

 

 
  
Per quanto riguarda, invece, l’indebitamento netto delle Pubbliche Amministrazioni, dai dati di consuntivo 
2020 emerge che lo stesso è stato nel 2020 pari, in valore assoluto, a 156,9 miliardi, corrispondenti al 9,5 
per cento del PIL, in netto peggioramento rispetto al 2019.  
Le previsioni tendenziali per il periodo 2021 – 2024 evidenziano per il 2021 un indebitamento netto pari al 
9,5 per cento del PIL.  
Per gli anni successivi, si stima un decremento dell’indebitamento netto pari a – 5,4 per cento del PIL nel 
2022, a – 3,7 per cento del PIL nel 2023 e a -3,4 per cento nel 2024.  
Il livello di debito pubblico è stimato al 157,8% del PIL nel 2021, al 154,7% nel 2022, al 153,1% nel 2023 per 
scendere al 150,9% nel 2024. 
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Il quadro programmatico 

 
Il nuovo quadro programmatico prevede:  
 
un incremento del PIL (in termini reali) pari al 4,5% nell'anno in corso, al 4,8% nel 2022, al 2,6% nel 2023 e 
all'1,8% nel 2024 (gli incrementi sono minori rispetto a quanto previsto nel Documento programmatico di 
bilancio per il 2021, approvato dal Consiglio dei ministri il 18 ottobre 2020, in cui si prevedeva un incremento 
pari al 6% nell'anno in corso, al 3,8% nel 2022 ed al 2,5% nel 2023);  
Il recupero del PIL atteso per l’anno in corso risulta guidato esclusivamente dalla domanda interna al netto 
delle scorte, che si stima contribuire per 4,1 punti percentuali alla crescita economica. La dinamica dei 
consumi delle famiglie è attesa leggermente più contenuta di quella del PIL (3,8 per cento): nonostante la 
graduale rimozione delle misure restrittive a partire dal mese di maggio, l’innalzamento del livello di 
incertezza e la riduzione del reddito disponibile ostacoleranno il pieno recupero dei consumi, che ancora in 
una prima fase resteranno condizionati dall’adozione di scelte prudenziali da parte delle famiglie. Nel corso 
del 2021, l’aumento dei consumi dovrebbe comunque risultare superiore a quello del reddito disponibile 
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(atteso in crescita del 3,4 per cento), con una conseguente riduzione del tasso di risparmio, che comunque 
resterebbe su livelli elevati dopo il forte aumento sperimentato nel 2020. L’ipotesi alla base della riduzione 
del tasso di risparmio è che la dinamica dei consumi segua, in linea con la ripresa dell’attività nella seconda 
parte dell’anno, la crescita dei redditi da lavoro. Nell’anno successivo, il recupero dei consumi si rafforza, 
accelerando più del PIL con un aumento pari al 4,8 per cento, per poi registrare un moderato ma più 
contenuto incremento nel biennio successivo. Il reddito disponibile torna in territorio positivo già dal 2021, 
sospinto dal recupero dei redditi e dal miglioramento del mercato del lavoro. Il tasso di risparmio quindi si 
ridurrebbe gradualmente per attestarsi su livelli comunque superiori a quelli del 2019 a fine periodo. 
Si stima invece un ritmo di espansione particolarmente robusto per gli investimenti che nei primi due anni 
dell’orizzonte di previsione dovrebbero aumentare rispettivamente dell’8,0 e del 7,8 per cento. Sulla 
dinamica dell’anno in corso incide in misura significativa l’eredità statistica dello scorso anno, alimentata dal 
forte rimbalzo del 3T del 2020 e dalla sostanziale tenuta in chiusura d’anno. Nello scenario tendenziale il 
2022 è il primo anno in cui i programmi di investimento legati alla realizzazione del PNRR esplicano 
pienamente i loro effetti, con una dinamica trimestrale vivace, cui segue una robusta espansione anche nel 
biennio successivo. Si prevede invece un contributo della domanda estera alla dinamica del PIL lievemente 
negativo nei primi due anni di previsione e parimenti positivo nel biennio finale. Nel complesso dell’orizzonte 
previsivo ciò è dovuto all’ipotesi che, a fronte di una dinamica delle esportazioni comunque molto positiva, si 
registrerà anche un significativo incremento delle importazioni, sospinto dalla ripresa economica e della 
domanda interna, nonché dai maggiori investimenti in programma su tutto il quadriennio. L’avanzo di parte 
corrente della bilancia dei pagamenti subisce una riduzione al 2,6 per cento del PIL nel 2021. La riduzione 
dell’avanzo continuerà infatti ad essere penalizzato dall’andamento delle esportazioni di servizi e dall’altro 
dal recupero dei prezzi dei beni importati. Nel triennio successivo è atteso in lieve recupero al 2,8 per cento. 
Dal lato dell’offerta è l’industria in senso stretto a segnare il rimbalzo più forte nell’anno in corso, di poco 
superiore al 9 per cento, seguita dal settore delle costruzioni, che rispetto agli altri settori è riuscito in parte a 
contenere le perdite lo scorso anno e che continua ad espandersi grazie alle misure di incentivazione fiscale 
per l’edilizia. È invece molto contenuto il recupero dei servizi (2,8 per cento), la cui intensità è di poco 
superiore ad un terzo della profonda flessione registrata lo scorso anno. Il settore continua infatti ad essere 
interessato maggiormente dalle limitazioni indotte dai protocolli di sicurezza e difficilmente osserverà un 
significativo recupero di operatività per tutta la prima metà del 2021. 
 
un tasso di disoccupazione pari al 9,6% per l'anno in corso, al 9,2% per il 2022, all'8,5% per il 2023 ed all'8,0% 
per il 2024 (nel Documento programmatico di bilancio per il 2021 si prevedeva un tasso pari al 9,8% per 
l'anno in corso, al 9,0% per il 2022, e all'8,2% per il 2023);  
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, la previsione per il 2021 è costruita sull’ipotesi che l’andamento 
delle variabili di riferimento nella prima metà dell’anno non registri significative variazioni rispetto a quanto 
sin qui osservato. Attesi gli ultimi provvedimenti normativi adottati dal Governo, lo schema delle tutele 
occupazionali e delle forme di integrazione salariale resterà di fatto sostanzialmente confermato fino a 
giugno, per poi progressivamente ridimensionarsi fino a fine anno, accompagnando la ripresa economica. 
Analogamente, le misure restrittive, come detto, continueranno a frenare la partecipazione attiva al mercato 
del lavoro almeno fino all’inizio della stagione estiva. Con riferimento al numero di persone occupate, ad una 
riduzione nella prima metà dell’anno, si prevede seguirà un aumento sostenuto nel corso del terzo trimestre, 
anche grazie al recupero dell’occupazione stagionale e a tempo determinato prevalente nel settore dei 
servizi, che nello stesso periodo dovrebbero rientrare in operatività. Tale percorso di graduale ripresa si 
protrae anche negli anni successivi, in cui una maggiore domanda di lavoro potrebbe attivarsi anche da 
parte degli altri settori. Il recupero dell’offerta di lavoro inizierà a partire dalla seconda metà del 2021; nel 
complesso quest’anno si attende quindi un aumento del tasso di disoccupazione (9,9 per cento), che si 
riduce progressivamente negli anni successivi arrivando ad attestarsi all’8,2 per cento a fine periodo. 
La dinamica prevista dell’occupazione in termini di ULA è più contenuta di quella del PIL, mentre è maggiore 
il recupero atteso per le ore lavorate. Si assume pertanto un moderato aumento della produttività (0,6 per 
cento) anche nell’anno in corso. La dinamica della produttività resta lievemente positiva lungo tutto 
l’orizzonte di previsione unitamente alla crescita moderata del costo del lavoro. Di conseguenza, la crescita 
del costo unitario del lavoro resta al di sotto dell’1 per cento in tutto l’arco previsivo. 
 
 
un livello di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni in rapporto al PIL pari all'11,8% per l’anno in 
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corso, al 5,9% per il 2022, al 4,3% per il 2023 ed al 3,4% per il 2024 (nel Documento programmatico di 
bilancio per il 2021 si prevedeva un tasso pari al 7% per l’anno in corso - che peraltro non teneva conto 
dell'ulteriore indebitamento autorizzato dalle Camere il 20 gennaio 2021 e pari, in valori assoluti, a 32 miliardi 
di euro in termini di indebitamento netto -, al 4,7% per il 2022 e al 3% per il 2023). 
 
un rapporto fra debito della pubblica amministrazione e PIL pari a 159,8% nel 2021, 156,3% nel 2022, 155% 
nel 2023 e 152,7% nel 2024 (mentre nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 
2020 si prevedeva un valore pari a 155,6% per il 2021, al 153,4% per il 2022 e al 151,5% per il 2023);  
un livello di indebitamento netto strutturale delle pubbliche amministrazioni (nel quale sono escluse dal 
computo le misure una tantum e le variazioni imputabili alla congiuntura economica) in rapporto al PIL pari al 
9,3% per il 2021, al 5,4% per il 2022, al 4,4% per il 2023 ed al 3,8% per il 2024 (mentre nella Nadef 2020 si 
prevedeva un valore pari al 5,7% per il 2021, al 4,7% per il 2022 e al 3,5% per il 2023).  
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Le misure per gli enti locali 

 
La normativa vigente, assicurando la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e in conformità 
con l’interpretazione della Corte Costituzionale, stabilisce l’obbligo del rispetto dei seguenti equilibri di 
bilancio per tutti gli enti territoriali a decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario): 
 saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese finali a livello di comparto; 
 saldo non negativo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di 

amministrazione, debito e Fondo pluriennale vincolato a livello di singolo ente. 
 
In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, vigono i seguenti 
principi generali: 
 il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare spese 

di investimento, nel rispetto dell’articolo 119 della Costituzione e nei limiti previsti dalla legge dello Stato; 
 le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non 

superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate le obbligazioni assunte sui singoli 
esercizi finanziari, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti. 

Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, l’articolo 119 della Costituzione 
prevede che gli enti “possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la 
contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna 
Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare, la norma attuativa dell’ultimo periodo di tale 
disposizione prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale o sulla base dei patti di solidarietà nazionale  - garantiscono, per l'anno di 
riferimento, il rispetto del saldo di bilancio per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, 
compresa la medesima regione o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale. 
In attuazione di tale quadro normativo, a decorrere dal 2018 la Ragioneria Generale dello Stato ha 
provveduto a consolidare i dati di previsione triennali degli enti territoriali per regione e a livello nazionale 
trasmessi alla BDAP (Banca dati unitaria delle pubbliche amministrazioni), istituita presso il MEF al fine di 
verificare ex ante, a livello di comparto, quale presupposto per la legittima contrazione di debito, il rispetto 
dell’equilibrio tra il complesso delle entrate e delle spese finali e, di conseguenza, il rispetto della sostenibilità 
del debito (in caso di accensione prestiti da parte del singolo ente) a livello regionale e nazionale. Al riguardo, 
ai fini della predetta verifica ex ante, a livello di comparto, sono stati consolidati i dati di previsione riferiti agli 
anni 2020-2022 degli enti territoriali per regione e a livello nazionale trasmessi alla citata BDAP, riscontrando, 
negli anni 2021-2022, il rispetto, a livello di comparto, dell’equilibrio di bilancio delle regioni e degli enti locali. 
Al fine di verificare ex post, a livello di comparto, il rispetto dei richiamati equilibri, sono stati esaminati i dati 
dei rendiconti 2019 degli enti territoriali trasmessi alla BDAP riscontrando il rispetto, a livello di comparto, del 
saldo di bilancio. Essendo venuti meno, per effetto dell’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2019, gli 
adempimenti a carico degli enti territoriali relativi al monitoraggio e alla certificazione degli andamenti di 
finanza pubblica previgenti, la verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno è effettuata 
attraverso il Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), anche al fine di semplificare gli 
adempimenti a carico degli enti; il controllo successivo, invece, è operato attraverso le informazioni 
trasmesse alla richiamata Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP). Per assicurare l’invio da 
parte degli enti territoriali delle informazioni riferite ai bilanci di previsione ed ai rendiconti di gestione è stato 
introdotto, inoltre, un sistema sanzionatorio che prevede il blocco delle assunzioni di personale e, per i soli 
enti locali, il blocco dei trasferimenti fino all’invio dei dati contabili. Tale sistema sanzionatorio è volto a 
garantire un tempestivo monitoraggio sugli andamenti di finanza pubblica. Il Capo IV della legge n. 243/2012 
non disciplina solo l’equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali ed il ricorso all’indebitamento da parte 
di questi enti, ma anche il concorso dello Stato al finanziamento dei livelli essenziali e delle funzioni 
fondamentali nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di eventi eccezionali. In merito a quest’ultimo aspetto, 
la normativa prevede che “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, comma 5, e dall’articolo 12, 
comma 1, lo Stato, in ragione dell’andamento del ciclo economico o al verificarsi di eventi eccezionali, 
concorre al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e delle funzioni fondamentali inerenti ai diritti 
civili e sociali, secondo modalità definite con leggi dello Stato, nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla presente 
legge”.   
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Il percorso di riforma, oramai concluso, del quadro normativo di riferimento degli enti territoriali, con 
riferimento in particolare al superamento del cd. doppio binario e alle nuove regole in tema di appalti, 
insieme al rafforzamento dei contributi diretti volti a rilanciare gli investimenti sul territorio stanno iniziando a 
produrre i risultati sperati. Da un lato, infatti, il contributo alla crescita reale degli investimenti della PA delle 
amministrazioni locali, sistematicamente negativo negli anni successivi alla crisi finanziaria del 2009 ad 
eccezione del 2015, è tornato ad essere positivo (+8,4 per cento nel 2019). Dall’altro, il settore istituzionale 
delle amministrazioni locali continua a presentare, nel suo complesso, una situazione di sostanziale 
pareggio di bilancio e un rapporto debito/PIL contenuto, se pur in lieve ascesa al 5,1 per cento nel 2020. 
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Legislazione regionale 
 
… inserire una breve descrizione delle misure di intervento regionale di cui l’ente si avvale nella 
programmazione 2022-2024 ….. 
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
(Fonte Banca d’Italia) 
 
Anche in Sicilia, come nel resto del Paese, l’emergenza sanitaria ha causato una contrazione dell’economia 
di dimensioni mai rilevate dal dopoguerra a oggi; in base alle stime di Prometeia nel 2020 il PIL regionale, 
dopo la sostanziale stazionarietà dell’anno precedente, si sarebbe ridotto dell’8,4 per cento (-8,9 in Italia). 
Secondo l’Indicatore trimestrale dell’economia regionale (ITER) della Banca d’Italia, il forte calo del prodotto 
registrato nel secondo trimestre si è successivamente attenuato; tuttavia nell’ultimo trimestre dell’anno, in 
concomitanza con le nuove misure restrittive alla mobilità e alle aperture degli esercizi commerciali, la 
contrazione è tornata ad accentuarsi. 
Le imprese. – Le restrizioni all’attività economica hanno avuto un impatto eterogeneo tra i settori produttivi. 
Nell’industria e nelle costruzioni il calo della produzione si è concentrato nel secondo trimestre dell’anno, a 
causa del blocco delle attività non essenziali; la ripresa che si è manifestata nei mesi successivi non è stata 
però in grado di compensare tale riduzione. Nei servizi privati non finanziari la contrazione dell’attività ha 
interessato anche la seconda parte dell’anno, .Il turismo è stato particolarmente colpito dalla crisi innescata 
dall’epidemia di Covid-19. Nel decennio precedente l’insorgere della pandemia, il miglioramento delle 
condizioni economiche e finanziarie delle imprese del comparto ne aveva accresciuto il grado di resilienza di 
fronte a shock esterni. La pandemia e le misure per farvi fronte si sono però riflesse, nel 2021, in un drastico 
calo delle presenze turistiche nell’Isola; la contrazione, più forte rispetto a quella media nazionale, è stata più 
marcata per la componente straniera che ha mostrato una limitata capacità di ripresa nei mesi estivi, quando 
si era verificato un allentamento delle restrizioni. Le esportazioni di merci si sono significativamente ridotte, 
sia per il comparto petrolifero sia per il complesso degli altri settori; la spesa per investimenti delle imprese è 
diminuita. L’incertezza sui tempi e l’entità della ripresa condiziona le aspettative per l’anno corrente, che 
rimangono improntate alla cautela. Nel complesso del 2021 il calo dei fatturati ha determinato un 
peggioramento delle condizioni economiche e finanziarie delle imprese. La redditività si è nettamente ridotta, 
mentre la crescita dell’indebitamento ha interrotto il processo di deleveraging in atto da oltre un decennio. I 
prestiti bancari al settore produttivo hanno ripreso a crescere, interrompendo un calo che durava quasi 
ininterrottamente dal 2012; l’espansione è stata robusta ed è stata sostenuta dalle misure straordinarie di 
sostegno al credito. L’aumento dei finanziamenti ha riflesso il significativo incremento della domanda di fondi 
da parte delle imprese, da un lato per soddisfare il fabbisogno di liquidità dovuto al calo dei flussi di cassa, 
dall’altro per costituire riserve precauzionali volte a fronteggiare l’incertezza sulle prospettive economiche. 
Ne è conseguito un incremento dei depositi bancari. 
Il mercato del lavoro e le famiglie. – Le ripercussioni sul mercato del lavoro della pandemia e delle misure 
adottate per il suo contenimento sono state consistenti. Dopo la forte contrazione del numero di occupati nel 
secondo trimestre del 2021, si è osservato solo un parziale recupero nei trimestri successivi; nell’anno è 
diminuito sia il numero di lavoratori autonomi sia, più marcatamente, quello dei dipendenti a termine. Nel 
settore privato non agricolo sono state create nuove posizioni lavorative alle dipendenze, ma in numero 
inferiore rispetto a quelle del 2019. I contratti a tempo indeterminato hanno fornito un contributo positivo 
grazie soprattutto a un numero più contenuto di cessazioni; il contributo dei contratti a termine è stato invece 
negativo. Il numero di posti di lavoro attivati si è notevolmente ridotto per i più giovani e per le donne. Gli 
effetti della crisi sanitaria sul mercato del lavoro sono stati comunque attenuati dalle politiche di sostegno 
pubblico; per l’occupazione alle dipendenze si è fatto un ampio ricorso alle misure di integrazione salariale, 
in connessione con il blocco dei licenziamenti. Il tasso di disoccupazione si è ridotto in ragione della minore 
partecipazione al mercato del lavoro e del conseguente aumento dell’inattività, che in regione era già su 
livelli rilevanti prima della pandemia. 
L’impatto della crisi pandemica sulle condizioni economiche delle famiglie siciliane è stato intenso e ha 
determinato un ampliamento della disuguaglianza del reddito da lavoro per l’aumento dell’incidenza dei 
nuclei non percettori. Tuttavia, nel complesso il calo del reddito disponibile delle famiglie è stato attenuato 
dagli ammortizzatori sociali e dalle misure di sostegno. Nel 2021 è aumentato il numero di famiglie che ha 
beneficiato del Reddito o della Pensione di cittadinanza; considerando anche il Reddito di emergenza, 
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introdotto a seguito della crisi sanitaria, in Sicilia, alla fine del 2021, circa una famiglia su sette percepiva un 
supporto economico. I consumi si sono ridotti sensibilmente, riflettendo la chiusura delle attività non 
essenziali e il timore dei contagi; ne è conseguito, anche per motivi precauzionali, un incremento del 
risparmio finanziario, soprattutto sotto forma di liquidità detenuta sui depositi bancari e postali. La crescita 
dei prestiti alle famiglie, in atto da un quadriennio, nel 2021 ha subito un brusco rallentamento che ha 
riguardato prevalentemente il credito al consumo; vi ha inciso in particolare il calo della spesa delle famiglie. 
La domanda di mutui ha risentito del sostanziale blocco delle compravendite nella prima parte dell’anno, 
mentre nell’ultimo trimestre le erogazioni di nuovi finanziamenti sono aumentate notevolmente, beneficiando 
della riduzione dei tassi di interesse. Nel complesso l’incidenza del debito sul reddito delle famiglie, seppure 
lievemente in crescita, rimane su valori contenuti e l’ulteriore ricomposizione dei prestiti verso mutui a tasso 
fisso riduce i rischi che potrebbero provenire da un rialzo dei tassi. 
Il mercato del credito. – I prestiti all’economia siciliana sono tornati a crescere in misura sostenuta, sospinti 
dall’accelerazione dei finanziamenti alle imprese che hanno beneficiato degli schemi pubblici di garanzia e 
delle moratorie; i prestiti alle famiglie sono invece aumentati debolmente. Le misure messe in campo dalle 
autorità per il sostegno alle famiglie e alle imprese hanno temporaneamente attenuato l’impatto della 
pandemia sulla qualità del credito. Nel 2021 i principali indicatori che misurano il deterioramento dei prestiti 
hanno registrato ancora valori contenuti nel confronto storico; vi ha contribuito anche la flessibilità 
nell’applicazione delle regole prudenziali per la classificazione dei finanziamenti. Tuttavia, le banche hanno 
aumentato la quota di finanziamenti in bonis classificati allo stadio 2, ossia caratterizzati da un 
peggioramento del rischio di credito e, in presenza di elevata incertezza sull’evoluzione del contesto 
macroeconomico, hanno intensificato le rettifiche di valore sui crediti in bilancio. Anche grazie all’impulso di 
nuovi incentivi fiscali, le dismissioni dai bilanci bancari dei prestiti deteriorati sono proseguite a ritmo intenso.  
La finanza pubblica decentrata. – Nel 2021 la spesa degli enti territoriali è cresciuta. L’aumento delle spese 
correnti è stato sospinto soprattutto dagli interventi di sostegno alle famiglie e alle imprese finalizzati a 
mitigare l’impatto della pandemia, anche a seguito della rimodulazione di parte dei fondi strutturali europei. 
Le spese in conto capitale sono aumentate in misura più marcata, soprattutto per effetto della dinamica degli 
investimenti fissi. La diffusione del Covid-19 si è riflessa sui costi dell’assistenza sanitaria, aumentati 
soprattutto per effetto dei maggiori oneri connessi all’acquisto di beni e servizi e alle assunzioni di personale, 
prevalentemente con forme di lavoro flessibile. La pandemia ha avuto ripercussioni anche sulle entrate degli 
enti territoriali, mitigate dall’aumento dei trasferimenti da parte dello Stato. 
La digitalizzazione dell’economia nel contesto della pandemia. – L’emergenza sanitaria ha reso evidente 
l’importanza dello sviluppo digitale di un territorio, non solo come fattore di competitività, ma anche come 
elemento in grado di consentire la prosecuzione delle attività produttive e di promuovere l’inclusione sociale 
e didattica. La Sicilia è caratterizzata da una dotazione di reti di comunicazione elettronica sostanzialmente 
allineata alla media nazionale e in alcuni casi anche superiore, ma con una domanda di servizi digitali meno 
sviluppata, sia presso le famiglie sia presso le imprese. L’incidenza dei cittadini con competenze digitali di 
base è inferiore al dato del Paese, così come l’adozione di tecnologie digitali da parte del mondo produttivo 
locale. Nonostante nell’ultimo anno il ricorso al lavoro agile sia notevolmente cresciuto, esso ha interessato 
una quota di occupati inferiore alla media italiana, anche a causa della minore specializzazione 
dell’economia siciliana nei settori a elevato contenuto di conoscenza.  
 
La spesa degli enti territoriali 
 
Secondo i dati del Siope, nel 2020 la spesa primaria totale degli enti territoriali siciliani (al netto delle partite 
finanziarie) è cresciuta dello 0,7 per cento, un tasso meno marcato rispetto alla media nazionale (tavola 
seguente). In termini pro capite è ammontata a 3.941 euro, il valore più basso tra gli enti delle Regioni a 
statuto speciale (RSS) ma di poco superiore alla media nazionale. 
La spesa corrente primaria. – La spesa corrente primaria degli enti siciliani nel 2021 è aumentata d, sospinta 
dalle erogazioni dei Comuni; per la Regione e le Province e Città metropolitane si è invece osservata una 
diminuzione. Sono cresciuti gli interventi di sostegno all’economia finalizzati ad attenuare gli effetti economici 
della crisi sanitaria, che si sono riflessi in un aumento dei trasferimenti alle famiglie, alle imprese e alle 
amministrazioni locali diverse dagli enti territoriali e degli acquisti di beni e servizi. 
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La spesa in conto capitale. – La spesa in conto capitale è aumentata del 5,6 per cento. Questo incremento si 
è verificato soprattutto per i Comuni e per le Province e Città metropolitane e ha riguardato in particolare sia 
gli investimenti fissi sia i contributi in conto capitale a imprese e famiglie Gli investimenti fissi, che 
rappresentano la componente più rilevante della spesa in conto capitale degli enti territoriali, . All’aumento, 
che ha riflesso anche gli effetti espansivi della revisione della disciplina sul pareggio di bilancio, hanno 
contribuito i trasferimenti statali destinati a finanziare gli investimenti per la messa in sicurezza di edifici, 
strade e ponti, per la mobilità sostenibile e per il contrasto al rischio idrogeologico. In termini pro capite la 
spesa per investimenti degli enti territoriali in Sicilia si mantiene su valori modesti nel confronto storico e 
inferiore di oltre un terzo rispetto alla media nazionale. La carenza di investimenti si riflette sullo stato delle 
infrastrutture, come nel caso dei sistemi per la distribuzione, la raccolta e la depurazione dell’acqua. 
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Effetti del Covid-19 sulle entrate dei Comuni. – Nei Comuni le entrate tributarie ed extra tributarie interessate 
dagli effetti della crisi pandemica (imposta di soggiorno, Tosap, imposta sulle affissioni, imposta sui rifiuti, 
Imu e Tasi, addizionale all’Irpef; proventi dalla vendita di servizi e da multe, sanzioni e ammende) 
rappresentavano in Sicilia il 48 per cento delle entrate correnti annue complessive, un valore 
significativamente inferiore a quello medio nazionale (62 per cento).   
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PROGRAMMA DI MANDATO 
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PROGRAMMA DI MANDATO 
 

1   -La sicurezza 
2   - Innovazione, macchina comunale  
3  - Ambiente e territorio 
4  - Sociale e sport 
5 – Turismo 
6  – Cultura 
7  - Lavoro, Attività Produttive, Artigianato e Commercio 
8 –Approvazione bilancio riequilibrato a seguito del dissesto 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 
 

-Relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011 del 10/02/2022; 
 
 

- 
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1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 
 
Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le 
disposizioni normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo 
rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio 
amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 

L’analisi della popolazione; 
L’analisi del territorio e delle strutture; 
L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico. 
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le 
politiche pubbliche. 
 
Popolazione legale al censimento (2011) n° 24484 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

24085 
 

11764 
12537 
10602 

 
Popolazione al 1 gennaio 2020 
(anno precedente) 
Nati nell’anno 
Deceduto nell’anno 
                                          Saldo naturale 
Immigrati nell’anno 
Emigrati nell’anno 
                                          Saldo migratorio 
Popolazione al 31 dicembre 2020 
(anno precedente) 
             di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

 
 
n° 
n° 
 
n° 
n° 
 

 
 

141 
333 

 
458 
576 

 

n° 
 
 
 
n° 
 
 
n° 
n° 
 
 
n° 
n° 
n° 
n° 
n° 

22332 
 
 
 

-192 
 
 

-118 
22022 

 
 

1193 
1585 
3376 

10560 
5618 

Tasso di natalità ultimo quinquennio: 
  

 
 
 
 
 

Anno 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 

Tasso 
8,50 % 
8,20 % 
7,00 % 
6,80 % 
6,30 % 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 

Tasso 
13,50 % 
12,40 % 
15,60 % 
12,90 % 
15,00 % 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
                                                                                                                abitanti 
                                                                                                                entro il 

 
n° 
 

 
 

Livello di istruzione della popolazione residente: 
Prevalentemente scuola media inferiore e superiore 
Condizione socio-economica delle famiglie: 
{\rtf1\ansi\ansicpg1252\deff0\deflang1033{\fonttbl{\f0\fnil\fcharset0 Times New Roman;}} 
\viewkind4\uc1\pard\f0\fs16\{\\rtf1\\ansi\\ansicpg1252\\deff0\{\\fonttbl\{\\f0\\fnil\\fcharset0 Times New 
Roman;\}\}\par \\viewkind4\\uc1\\pard\\lang1040\\f0\\fs16 \par \\par \}\par \par } Livello medio 
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Popolazione: trend storico 
 

Descrizione 2016 2017 2018 2019 2020 
Popolazione complessiva al 31 dicembre 35433 23753 23526 22583 22022 
In età prescolare (0/6 anni) 1345 1301 1284 1190 1193 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 1718 1691 1673 1627 1585 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29 anni) 3893 3790 3683 3466 3376 
In età adulta (30/65 anni) 11348 11233 11130 10689 10560 
In età senile (oltre 65) 17129 5738 5756 5611 5618 
 
 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la 
costruzione di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 
Kmq 216,00  
 
Risorse Idriche: 
Laghi n° 1 Fiumi e Torrenti n° 1 
 
Strade: 
Extra urbane Km 620 Urbane Km 85  
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Economia insediata 
Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende agricole  ed ha subito negli ultimi decenni una 
decrescita consistente con un decremento della popolazione nel periodo 2002-2018 . In termini assoluti si è passati 
da quasi 24.721abitanti a 22.583 unità. 
 Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende specializzate nei seguenti settori 
 
a) artigianato 
b) agricoltura. 
c) commercio 
d) edilizia 
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1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 
 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 
principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, 
affidamento a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e 
società partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

I servizi e le strutture dell’ente; 
Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 
Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
La situazione finanziaria; 
La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 

 
 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2020 2022 2023 2024 
Asili nido n. posti n. posti n. posti n. posti n. 
Scuole materne n.3 posti n.660 posti n.660 posti n. posti n. 
Scuole elementari n.3 posti n.1289 posti n.1289 posti n. posti n. 
Scuole medie n.3 posti n.1062 posti n.1062 posti n. posti n. 
Strutture per anziani n. posti n. posti n. posti n. posti n. 
Farmacie comunali n. n. n. n. 
Rete fognaria in Km 0 0 0 0 
-Bianca     
-   Nera     
-  Mista     
Esistenza depuratore S S   
Rete acquedotto in Km     
Attuazione servizio idrico 
integrato     
Aree verdi, parchi, giardini n. hq  n. hq  n. hq  n. hq  
Punti luce illuminazione 
pubblica n. n. n. n. 
Rete gas in Kmq     
Raccolta rifiuti in quintali 7199 0 0 0 
-Civile 7199    
-Industriale     
-Raccolta diff.ta     
Esistenza discarica     
Mezzi operativi n. n. n. n. 
Veicoli n. n. n. n. 
Centro elaborazione dati S S   
Personal computer n.150 n.150 n. n. 
Altre strutture:  
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Elenco enti strumentali e società controllate e partecipate (Gruppo Pubblico Locale) 
 

Denominazione Azione da Compiere % di parte-
cipazione 

Capitale 
sociale al 
31/12/…… 

Note 

ATO SR spa(in 
liquidazione dal 2010 

 7,53%   

Consorzio ATO S.I.I.n. 
8 ( in liquidazione dal 
2013) 

 4,81%   

Corsorzio ASI(in 
liquidazione dal 2014) 

 0,001%   

CO.SVI.S srl(il 
liquidazione dal 2014) 

 0,666%   

GAL Leontinoi(in 
scioglimento dal 2013) 

 0,41%   

GAL Natiblei  1,72%   
S.R.R.  5,68%   
 
 
 
 
 
I 
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Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

9.699.745,73 9.738.461,56 10.252.695,57 16.111.887,77 15.059.388,93 14.731.388,93 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 4.548.560,13 6.598.265,66 8.498.966,41 9.208.043,49 8.870.249,12 8.737.022,09 
Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

3.123.174,08 4.906.323,03 3.916.496,01 4.898.652,52 4.401.084,37 4.401.084,37 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

3.081.691,53 1.474.069,73 6.608.630,09 15.859.687,53 15.859.781,17 15.859.781,17 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 3.778,65 5.134.778,45 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

11.545.905,44 10.841.991,06 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

8.170.132,07 13.310.731,17 37.244.904,05 40.450.946,38 40.500.946,38 40.500.946,38 

 
 
 
Investimenti Programmati, in corso di realizzazione e non conclusi 
 
Recupero e conservazione del Palazzo Municipale 
Lavori di recupero e consolidamento della biblioteca comunale 
 
 
 
Risorse finanziarie per l’espletamento dei programmi 
Risorse specifiche nonché risorse generali 
 
 
 
 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
L’ente non gestisce servizi pubblici a domanda individuale ad eccezione dello spurgo pozzi neri . 
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Gestione della Spesa 
  
 Impegni 

Comp. 
Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 3.326.156,16 2.103.811,79 2.103.811,79 
Titolo 1 - Spese Correnti 15.892.813,83 17.538.629,21 26.218.906,81 27.654.934,51 25.798.948,00 25.411.540,99 
Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

3.493.670,01 2.326.521,10 9.248.694,80 17.784.188,29 15.717.040,60 15.697.040,60 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 851.459,22 800.768,02 887.630,29 1.006.092,83 1.020.271,06 974.830,15 
Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

11.545.905,44 10.841.991,06 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

8.170.132,07 13.310.731,17 37.244.904,05 40.450.946,38 40.500.946,38 40.500.946,38 

 
 
 
 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle 
aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle 
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui 
viene prevista l'assunzione dei mutui. 
 
 
 Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETENZA 
2022 

CASSA 
 2022 

SPESE COMPETENZA 
2022 

CASSA 
 2022 

            
Fondo di cassa 
presunto all'inizio 
dell'esercizio 

 0,00    

Utilizzo avanzo 
presunto di 
amministrazione 

1.378.440,96  Disavanzo di 
amministrazione 

3.326.156,16  

Fondo pluriennale 
vincolato 

2.665.707,82        

            
Titolo 1 - Entrate correnti 
di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

16.111.887,77 10.863.385,85 Titolo 1 - Spese 
correnti 27.654.934,51 43.447.544,20 

       - di cui fondo 
pluriennale vincolato 

0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 9.208.043,49 11.871.660,02       

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 4.898.652,52 7.646.122,51 Titolo 2 - Spese in 

conto capitale  17.784.188,29 23.565.482,00 
Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 15.859.687,53 32.621.376,88 - di cui fondo 

pluriennale vincolato 
0,00  

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 

      
Totale entrate finali 46.078.271,31 63.002.545,26 Totale spese finali 45.439.122,80 67.013.026,20 

      
Titolo 6 - Accensione di 
prestiti 0,00 3.071.718,69 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 1.006.092,83 1.195.688,02 
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Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 15.000.000,00 15.181.581,40 Titolo 5 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

15.000.000,00 15.412.881,75 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite di 
giro 

40.450.946,38 46.410.261,05 Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

40.450.946,38 43.269.085,45 

      
Totale Titoli 101.529.217,69 127.666.106,40 Totale Titoli 101.896.162,01 126.890.681,42 

Fondo di cassa presunto 
alla fine dell'esercizio 

 775.424,98    

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

105.573.366,47 127.666.106,40 TOTALE 
COMPLESSIVO 

SPESE 

105.222.318,17 126.890.681,42 
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Risorse Umane 
 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

Categoria Previsti in 
pianta 

organica 

In servizio 
numero 

A1 – A5 13 11    

B1 – B7 123 119 B3 – B7 5 5 

C1 – C5 105 73    

D1 – D6 44 9 D3 – D6 8 8 

 
 
Totale Personale di ruolo n°  
 
Totale Personale fuori ruolo n°  
 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

D3 FUNZ. ING. 3 3 D3 FUNZ. CONTABILE 1 1 

D1 ISTR. DIR. 
TECNICO 

12 4 D1 ISTRUTT. 
DIRETTIVO 

3 0 

D3 FUNZIONARIO 
ARCH. 

1 1 C ISTRUTTORE 10 8 

C ISTR. TECNICO 16 15 B COADIUTORE 
AMM. 

2 1 

C PERITO ELETTR. 
E AGR. 

2 2 A OPERATORE 
AMM.VO 

1 1 

B VARIE FIGURE 7 7 A OPER. TECNICO 1 1 

A OPER. TECNICO 5      

 
 
 

AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA 

Cat. Qaulifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° In 
Servizio 

Cat. Qualifica Prof.le N° Prev. 
P.O. 

N° in 
Servizio 

D3 COMANDANTE 
P.M. 

1       D3 FUNZ. AMMINIST. 1 1 

D1 SPECIALISTA 
VIGIL. 

3 0 D1 ISTRUTT. 
DIRETIVO. 

3 0 

C AGENTE P.M. 25 9 C ISTRUTTORE 10 10 
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1.4 OBIETTIVI STRATEGICI PER MISSIONE 
 
 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
 
P 
romuovere la partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa; 
- Promuovere la massima trasparenza dell’attività amministrativa; 
- Promuovere la cultura della programmazione; 
- Supportare l’attività dei servizi operativi riducendo i tempi dei procedimenti; 
- Promuovere la digitalizzazione dell’attività amministrativa procedendo a sostituire la documentazione 
cartacea con quella digitale; 
- Razionalizzare e monitorare la gestione del patrimonio dell’Ente; 
- Favorire l’adeguamento delle dotazioni informatiche ai fabbisogni derivanti dalla progressiva 
digitalizzazione dell’attività; 
- Potenziare l’accesso telematico ai servizi da parte dei cittadini; 
- Potenziare il contrasto all’evasione fiscale; 
- Prevenire il contenzioso tributario ed incentivare l’adempimento degli obblighi tributari da parte dei 
contraenti; 
- Assicurare l’adeguamento della dotazione organica al reale fabbisogno, compatibilmente con i 
vincoli normativi e finanziari; 
- Promuovere il costante aggiornamento professionale delle risorse umane; 
- Revisionare il sistema di valutazione del personale in un’ottica di valorizzazione dei meriti; 
- Ridurre entità e numero dei contenziosi datati e di difficile soluzione. 
. 
 

MISSIONE 02 - Giustizia 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_02 – Giustizia 
 
L’ente è sede di Giudice di Pace dei comuni del comprensorio Lentini – Carlentini -Francofonte 
 
 
 

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
Potenziare il contrasto al fenomeno dell’abusivismo 
- Definire ed attivare azioni per ampliare le aree in cui risultino istallati sistemi di videosorveglianza 
- Potenziare i sistemi di controllo per combattere il fenomeno della prostituzione 
- Promuovere azioni per accrescere la presenza sul territorio delle forze dell’ordine; 
- Promuovere la sicurezza stradale 
 
 
 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_04 - Istruzione e diritto allo studio 
 
- Garantire un adeguato livello di manutenzione ordinaria dei plessi scolastici 
- Abbattere la spesa per locazioni di immobili adibiti a plessi scolastici. 
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MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
- Supportare e promuovere le iniziative e gli eventi di carattere culturale organizzati sul territorio 
comunale; 
- Garantire e migliorare la fruibilità dei servizi bibliotecari; 
 
 
 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 
- Organizzare e supportare manifestazioni in grado di aumentare la presenza di visitatori e turisti; 
- Organizzare e supportare eventi e manifestazioni per sviluppare la socializzazione ed il grado di 
coesione sociale della cittadinanza 
- Razionalizzare le modalità di gestione degli impianti sportivi, anche nell’ottica di contenimento dei 
costi; 
- Garantire alle associazioni sportive locali l’accessibilità alle strutture comunali 
.. 
 
 

MISSIONE 07 - Turismo 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_07 - Turismo 
 
- Ideare ed attivare eventi che possano essere caratterizzanti ed identificativi del territorio, da ripetere 
annualmente 
- Favorire le aggregazioni di operatori del settore 
 
 
 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 Favorire la preservazione del territorio privilegiando, in materia urbanistica, la riqualificazione del 
tessuto urbanistico esistente e delle aree dismesse; 
- Potenziare il monitoraggio degli adempimenti in materia di versamento degli oneri concessori; 
- Adottare azioni mirate alla riduzione dell’inquinamento acustico 
- Razionalizzare la gestione degli immobili di edilizia abitativa a disposizione del Comune 
 
 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 
- Riqualificare i parchi presenti sul territorio comunale,  
- Incrementare la percentuale di raccolta differenziata sul territorio, anche puntando su sistemi di 
raccolta differenziata “spinta”, quali il porta a porta 
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- Sostenere attività che favoriscano la riduzione dell’inquinamento atmosferico, quali la promozione 
all’utilizzo di forme di spostamento ecologiche 
- Ridurre il fenomeno dell’inquinamento ambientale rivolto soprattutto alle aree fluviali e balneari; 
- Potenziare i controlli sulla corretta separazione tra acque nere e bianche nelle reti; 
- Agevolare ove possibile le bonifiche di amianto da parte dei privati 
 
 
 
 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 Potenziare la manutenzione delle strade, in relazione alle risorse disponibili 
- Razionalizzare la mobilità su ruota sul territorio comunale anche attraverso idonei strumenti di 
pianificazione (piano della mobilità) 
- Completare, incrementare e favorire l’interconnessione dei percorsi ciclo-pedonali 
- Completare i lavori già finanziati; 
- Sensibilizzare le competenti autorità sulla necessità di potenziare i percorsi e gli orari del trasporto 
pubblico locale 
- Razionalizzare la gestione degli impianti di pubblica illuminazione 
 
 
 
 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_11 - Soccorso civile 
 
- Promuovere la collaborazione con le associazioni di settore operanti sul territorio 
- Programmare incontri periodici con i cittadini su iniziative per la sicurezza ed il soccorso 
 - Programmazione di attività assistenziale, informativa e di soccorso 
.. 
 
 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
- Garantire un adeguato livello delle prestazioni in ambito sociale 
- Garantire sostegno alla persona disabile e al nucleo famigliare con supporti in ambiti quali     
l’integrazione scolastica, l’inserimento lavorativo e i progetti di vita indipendente. 
- Supportare le associazioni che operano nel campo della disabilità 
- Contrastare il fenomeno della povertà 
- Favorire l’inclusione sociale dei soggetti a rischio emarginazione; 
- Supportare l’integrazione culturale nelle scuole del territorio comunale 
 
.. 
 
 

 
 
 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_14 - Sviluppo economico e competitività 
 
Salvaguardare e proteggere le attività esistenti 
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- Semplificare gli adempimenti di competenza comunale necessari per aprire e mantenere un’attività 
economica, favorendo un sistema che privilegi l’autocertificazione ed il successivo controllo dell’ente 
- Promuovere e supportare iniziative ed eventi in grado di ampliare le opportunità delle imprese locali; 
- Promuovere e supportare iniziative di valorizzazione della attività locali 
. 
 
 

 
 
 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 
- Favorire la riscoperta dell’agricoltura  
- Favorire lo sviluppo dell’agricoltura locale, e della lavorazione dei prodotti agricoli soprattutto nel 
settore agrumicolo 
 
 
 
 

 
 

MISSIONE 20 - Fondi da ripartire 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_20 - Fondi da ripartire 
 
Nella Missione 20 sono contenuti gli accantonamenti di bilancio di legge e facoltativi 
 
 
 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 
 
 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_50 - Debito pubblico 
 
Nella missione 50 sono contenute le quote di capitale di rimborso dei mutui in capo all’Ente 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 

 
 
 

“La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 
di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.” 
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
. Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
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2.2 Fonti di finanziamento 
 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

FPV di entrata per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 4.142.417,29 539.519,83 0,00 0,00 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 
3.00 (+) 

17.371.479,94 21.243.050,25 22.668.157,99 30.218.583,78 28.330.722,42 27.869.495,39 

Totale Entrate Correnti 
(A) 

17.371.479,94 21.243.050,25 26.810.575,28 30.758.103,61 28.330.722,42 27.869.495,39 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli 
investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 295.961,82 1.027.392,66 449.567,86 457.946,97 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti 
(+) 

0,00 0,00 0,00 201.807,23 142.860,57 162.860,57 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione 
di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 295.961,82 1.229.199,89 592.428,43 620.807,54 

FPV di entrata per 
spese in conto capitale 
(+) 

0,00 0,00 2.640.064,71 2.126.187,99 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese di investimento 
(+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-
6.00 (+) 

3.085.470,18 6.608.848,18 6.608.630,09 15.859.687,53 15.859.781,17 15.859.781,17 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. 
destinati al rimb. dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. 
(-) 

0,00 0,00 0,00 201.807,23 142.860,57 162.860,57 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 
(-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. da accens. di 
prestiti dest. a estinz. 
anticipata dei prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C) 3.085.470,18 6.608.848,18 9.248.694,80 17.784.068,29 15.716.920,60 15.696.920,60 
Ent. T. 5.02-5.03-5.04 
(D) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 11.545.905,44 10.841.991,06 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 
Ent. Tit. 9.00 (F) 8.170.132,07 13.310.731,17 37.244.904,05 40.450.946,38 40.500.946,38 40.500.946,38 
       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

40.172.987,63 52.004.620,66 88.600.135,95 105.222.318,17 100.141.017,83 99.688.169,91 
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2.3 Analisi delle risorse 
 
 
Entrate correnti (Titolo I) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

7.656.188,16 7.662.876,08 8.130.345,89 13.772.084,10 12.719.585,26 12.391.585,26 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

2.043.557,57 2.075.585,48 2.122.349,68 2.339.803,67 2.339.803,67 2.339.803,67 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       
Totale 9.699.745,73 9.738.461,56 10.252.695,57 16.111.887,77 15.059.388,93 14.731.388,93 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

4.548.560,13 6.598.265,66 8.498.966,41 9.208.043,49 8.870.249,12 8.737.022,09 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       
Totale 4.548.560,13 6.598.265,66 8.498.966,41 9.208.043,49 8.870.249,12 8.737.022,09 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
..............................................................................................................................................................................  
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Entrate extratributarie (Titolo III) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

2.286.752,87 2.315.475,30 2.643.633,99 3.175.068,20 3.118.853,50 3.118.853,50 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

33.470,33 21.000,00 34.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

0,00 0,00 0,00 500,00 500,00 500,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

802.950,88 2.569.847,73 1.238.862,02 1.623.084,32 1.181.730,87 1.181.730,87 

       
Totale 3.123.174,08 4.906.323,03 3.916.496,01 4.898.652,52 4.401.084,37 4.401.084,37 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

2.961.918,26 1.179.496,19 4.880.926,24 11.094.345,06 11.094.438,70 11.094.438,70 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

13.939,99 0,00 1.578.135,67 1.578.135,67 1.578.135,67 1.578.135,67 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

11.751,00 3.500,00 16.063,75 2.855.206,80 2.855.206,80 2.855.206,80 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

94.082,28 291.073,54 133.504,43 332.000,00 332.000,00 332.000,00 

       
Totale 3.081.691,53 1.474.069,73 6.608.630,09 15.859.687,53 15.859.781,17 15.859.781,17 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
..............................................................................................................................................................................  
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Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       
Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

3.778,65 5.134.778,45 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       
Totale 3.778,65 5.134.778,45 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

11.545.905,44 10.841.991,06 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
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2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe 
 
I tributi e le tariffe sono tutte al livello massimo 
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2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
 
Indirizzi sul ricorso all’indebitamento 
 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel 
prossimo triennio la nostra amministrazione ha programmato interventi che (aumentano/riducono) l’attuale 
esposizione debitoria complessiva del nostro ente. 
. 
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Capacità d’indebitamento 
 
La capacità di indebitamento dell’ente è mostrato nella tabella seguente 
 

Esercizio 2021 
 

Allegato d) – Limiti di indebitamento Enti Locali 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 
ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
2021 

COMPETENZA 
2022 

COMPETENZA 
2023 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

(+) 9.738.461,56 10.252.695,57 16.111.887,77 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 6.598.265,66 8.498.966,41 9.208.043,49 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) (+) 4.906.323,03 3.916.496,01 3.916.496,01 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  21.243.050,25 22.668.157,99 29.236.427,27 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1):  (+) 2.124.305,02 2.266.815,80 2.923.642,73 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 
133.133,29 123.303,20 113.210,49 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente 
esclusi dai limiti di indebitamento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  1.991.171,73 2.143.512,60 2.810.432,24 

TOTALE DEBITO CONTRATTO     
Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 8.171.723,75 8.171.723,75 8.171.723,75 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  8.171.723,75 8.171.723,75 8.171.723,75 

DEBITO POTENZIALE     
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore 
di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

 0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  
accantonamento 

 0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
 

e risulta (sostenibile/non sostenibile) relativamente agli equilibri di bilancio e risulta (compatibile/non 
compatibile) con i vincoli di finanza pubblica 
 



 

2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
 
 
Strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti 
 
-PIANO REGOLATORE 
 
Prospetto delle variabili alla base della pianificazione urbanistica: 
 

Descrizione Anno di 
approvazione 

Anno di scadenza 
previsione 

Incremento 

Popolazione residente    

Pendolari (saldo)    

Turisti    

Lavoratori    

Alloggi    

 
Prospetto delle nuove superfici previste nel piano vigente: 
 

Ambiti Previsione di nuove superfici piano vigente 
Totale 

Mq. 
di cui realizzata 

mq. 
di cui da 

realizzare mq. 
    
    
    
    
    
    
 
 
-PIANI PARTICOLAREGGIATI 
 
Comparti non residenziali: 
 

Stato di attuazione Superficie territoriale 
mq. 

Superficie 
edificabile mq. 

Previsione totale   
In corso di attuazione   
Approvati   
In istruttoria   
Autorizzati   
Non presentati   
 
Comparti residenziali: 
 

Stato di attuazione Superficie territoriale 
mq. 

Superficie 
edificabile mq. 

Previsione totale   
In corso di attuazione   
Approvati   
In istruttoria   
Autorizzati   
Non presentati   
  



 

 
-P.E.E.P. 
 

Piani Area 
interessata 

mq. 

Area 
disponibile 

mq. 

Data 
Approvazione 

Attuatore 

     
     
     
     
 
 
P.I.P. 
 

Piani Area 
interessata 

mq. 

Area 
disponibile 

mq. 

Data 
Approvazione 

Attuatore 

Industriali     

Artigianali     

Commerciali     

Altro: …………………….     

 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
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2.6-1 Indirizzi ed obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica 
 
 

Gruppo amministrazione pubblica 
 
 
Ente/Società Quota di 

partecipazione 
Tipologia (Soc 

Part, Controllata, 
SPA,Scarl….) 

Stato 
(Attiva/non 

attiva...) 

Capitale sociale 

     

Indirizzi  

Obiettivi  

 
 
 
Ente/Società Quota di 

partecipazione 
Tipologia (Soc 

Part, Controllata, 
SPA,Scarl….) 

Stato 
(Attiva/non 

attiva...) 

Capitale sociale 

     

Indirizzi  

Obiettivi  
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2.6-2 Situazione economico – finanziaria degli organismi gestionale esterni 
 

Organismi gestionali esterni 
 
 
Ente/Società Quota di 

partecipazione 
Tipologia (Soc 

Part, Controllata, 
SPA,Scarl….) 

Stato 
(Attiva/non 

attiva...) 

Capitale sociale 

     

 
Indicare una sintesi della situazione economico-patrimoniale (Attivo, Patrimonio Netto, Ricavi caratteristici) 
se entesoggetto  a regime privatistico o del risultato di amministrazione se ente soggetto alla contabilità 
finanziaria 
 
Ente/Società Quota di 

partecipazione 
Tipologia (Soc 

Part, Controllata, 
SPA,Scarl….) 

Stato 
(Attiva/non 

attiva...) 

Capitale sociale 

     

 
Indicare una sintesi della situazione economico-patrimoniale (Attivo, Patrimonio Netto, Ricavi caratteristici) 
se ente soggetto  a regime privatistico o del risultato di amministrazione se ente soggetto alla contabilità 
finanziaria 
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2.6-3 Programmazione acquisti di beni e servizi (art. 21, c. 6  d.lgs. n. 50/2016 
 
 
Per il programma biennale degli acquisti di beni e servizi, di cui all'art.21 , D.Lgs. 18 aprile  
2016, n. 50 , si fa riferimento alla delibera n.195 del 14/12/2022 
 
 
 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000827965ART45,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000827965ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000827965ART0,__m=document
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2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
 
 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2021 2022 2023 2024 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

8.248.359,63 8.724.633,60 7.260.878,08 7.213.036,24 

02 - Giustizia 338.641,67 219.516,62 196.901,30 195.945,14 
03 - Ordine pubblico e sicurezza 640.989,72 507.593,30 516.151,87 516.151,87 
04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

1.603.239,94 1.251.781,00 1.052.090,79 1.052.090,79 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

3.878.567,77 3.812.266,40 1.743.586,28 1.743.586,28 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

91.819,81 60.554,18 58.657,00 58.657,00 

07 - Turismo 1.727,06 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

4.495.598,83 4.321.387,68 4.265.382,78 4.261.742,72 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

6.434.850,75 15.499.305,32 15.395.292,97 15.367.744,44 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 

11 - Soccorso civile 411.916,29 297.180,04 296.209,45 296.209,45 
12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

5.431.350,29 5.943.386,05 5.701.906,66 5.361.398,16 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 
14 - Sviluppo economico e 
competitività 

333.461,94 445.590,65 445.313,80 445.313,80 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 
20 - Fondi da ripartire 3.557.077,91 4.352.427,96 4.580.117,62 4.593.205,70 
50 - Debito pubblico 887.630,29 1.006.092,83 1.020.271,06 974.830,15 
60 - Anticipazioni finanziarie 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 15.000.000,00 
99 - Servizi per conto terzi 37.244.904,05 40.450.946,38 40.500.946,38 40.500.946,38 

Totale 88.600.135,95 101.896.162,01 98.037.206,04 97.584.358,12 
 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
.............................................................................................................................................................................. 
..............................................................................................................................................................................  
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Previsione annuale e pluriennale della spesa 
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2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 
.Ai sensi del punto 5.4 del Principio contabile applicato n.2 concernente la contabilità finanziaria (allegato 
n.4/2 al D.Lgs. 118/2011), “Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 
in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria potenziata, e rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e  l’effettivo impiego di tali 
risorse. 
Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e  imputate agli esercizi precedenti a quelli  di  imputazione  delle 
relative spese.” […] 
Per quanto riguarda la sua composizione, il medesimo punto 5.4 prevede che: “L’ammontare complessivo 
del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli 
accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli 
programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo 
esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo 
dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, 
sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di 
riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo 
pluriennale vincolato”. […] 
“In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti 
logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 
impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 
2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di 
spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli 
esercizi successivi.” 
Al riguardo si ricorda che l’art. 11 comma 12 del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni, prevede: 
“Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito il 
fondo pluriennale vincolato  come definito  dall'art. 3, comma 4,  mentre in spesa il fondo pluriennale è 
incluso nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale.” 
Si tratta del Fondo che si forma per effetto dell'operazione di reimputazione dei residui attivi e passivi, 
secondo il nuovo principio della competenza potenziata e quindi secondo "scadenza ed esigibilità", e che si 
costituisce soltanto nel primo esercizio di applicazione della riforma. 
 
 
Gestione della Entrata 
 2022 2023 2024 
Parte Corrente 539.519,83 0,00 0,00 
Parte Capitale 2.126.187,99 0,00 0,00 

 
Totale 2.665.707,82 0,00 0,00 

 
 
Gestione della Spesa 
 2022 2023 2024 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 
Totale 0,00 0,00 0,00 
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2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 
 
La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con 

l’elenco completo degli obiettivi operativi 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
 
Finalità da conseguire 
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli interventi di amministrazione e per il 
funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività di sviluppo in un’ottica di 
governance e partenariato, compresa la comunicazione istituzionale. Appartengono alla missione gli obiettivi 
di amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, l’amministrazione e il corretto 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
 
Motivazione delle scelte 
Miglioramento della struttura comunale 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 358.637,92 463.585,34 462.331,50 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 358.637,92 463.585,34 462.331,50 
II Spesa in conto capitale 2.845.326,80 2.845.326,80 2.845.326,80 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.203.964,72 3.308.912,14 3.307.658,30 
 

 
S 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
 
Finalità da conseguire 
.Si propone l'attuazione, sotto il profilo amministrativo, del processo decisionale degli organi deliberanti, il 
controllo sulla regolarità formale degli atti ed il trattamento giuridico ed economico degli amministratori, 
nonché l'espletamento delle attività amministrative relative ad enti, società, aziende ed istituzioni ove sono 
nominati rappresentanti del Comune. L'ufficio si propone di svolgere con regolarità le attività strumentali al 
funzionamento  dell'ente. 
Sotto questo profilo viene svolta, nell’ottica di raccordo e “visione unitaria” dell’Ente, l’attività di consulenza ai 
settori e di supervisione per quanto attiene alla regolarità amministrativa dei provvedimenti e degli 
adempimenti in materia di trasparenza amministrativa. 
 
Motivazione delle scelte 
La motivazione delle scelte che stanno alla base dei servizi, comprese le modalità di lavoro per i servizi che 
fanno a capo all’ufficio segreteria , tengono conto del fatto che il metodo della partecipazione e del 
confronto caratterizza l’intera azione amministrativa. 
Il programma dell’ufficio segreteria si basa sulla produzione trasmissione e archiviazione di documenti vari 
(delibere, determine, ecc. ). Secondo le norme regolamentari, ma nel rispetto della privacy, gli organi 
istituzionali e i cittadini devono avere facile accesso a tutti gli atti prodotti. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a mobilità interna, 
ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 711.548,21 648.632,43 648.632,43 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 711.548,21 648.632,43 648.632,43 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 711.548,21 648.632,43 648.632,43 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 
 
Finalità da conseguire 
Il servizio economico finanziario ha il compito di garantire la tenuta della contabilità comunale e delle relative 
scritture contabili finanziarie, economiche e patrimoniali. Esso provvede alla redazione del bilancio e delle 
relative variazione e del conto consuntivo e garantisce il rispetto degli equilibri di bilancio attraverso la 
redazione dei pareri contabili. Cura i rapporti con il Tesoriere, con il Collegio dei Revisori dei Conti e con tutti 
gli organi di controllo a cui devono essere trasmesse le informazioni relative alla gestione contabile. 
 
Le attività principali della ragioneria riguardano: 
- la programmazione economico-finanziaria (bilancio annuali e pluriennali, piani risorse e obiettivi); 
- i processi di formazione e gestione del bilancio tramite le variazioni del medesimo e l’utilizzo del 
fondo di riserva; 
- la contabilità finanziaria nelle fasi degli accertamenti, impegni, riscossioni, liquidazioni e pagamenti, 
la contabilità economico-patrimoniale con la tenuta degli inventari dei beni dell’Ente, la contabilità fiscale e 
l’IRAP; 
- il controllo interno della gestione contabile e degli investimenti; 
- i rapporti con il Tesoriere comunale, la Banca d’Italia, la Tesoreria provinciale dello Stato, il Ministero 
dell’Interno, il Ministero dell’Economia e la Corte dei Conti nazionale e regionale (relazioni, referti, 
certificazioni, questionari ecc.) 
- i rapporti con le aziende partecipate sotto il profilo economico-finanziario; 
- i rapporti con il Collegio dei Revisore dei Conti; 
- l’approvvigionamento ed il controllo delle risorse finanziarie (anticipazioni, mutui e altre forme di 
prestito); 
- la digitalizzazione dei documenti contabili (fatture e determinazioni) e l’emissione degli atti di incasso 
e pagamento in forma elettronica in firma digitale. 
 
Le principali finalità da conseguire da parte della ragioneria, oltre a garantire le attività routinarie sopra 
descritte, riguardano: 
- 
• il coordinamento del perseguimento degli obiettivi di politica economico-finanziaria del nostro Paese 
(ieri patto di stabilità interno, oggi saldo di competenza potenziata di cui all’art. 35 del DDL stabilità 2016) 
attraverso la fattiva collaborazione di tutte le strutture dell’Ente; 
• il controllo di regolarità contabile; 
• il controllo degli equilibri finanziari e della gestione di competenza e di cassa; 
Economato 
Nell’ambito del programma relativo all’attuazione delle attività afferenti il Provveditorato si evidenzia quanto 
segue: 
il Servizio provvederà all’acquisizione dei beni e dei servizi che siano riconducibili alle comuni necessità dei 
diversi Settori/Servizi comunali svolgendo un’attività che vada, quindi, a vantaggio dell’intera struttura 
dell’ente mediante ricorso alle procedure di volta in volta ritenute più opportune (acquisti in economia, gare 
ufficiose, gare ad evidenza pubblica). 
L’obiettivo verrà perseguito secondo modalità operative differenti, in ossequio alla legislazione vigente in 
materia 
In particolare, il Servizio provvederà al soddisfacimento dei fabbisogni di materiali di consumo utilizzati dalla 
struttura comunale nell’espletamento dell’ordinario lavoro d’ufficio (trattasi di di materiale di cancelleria, cd, 
dvd e materiale di consumo per stampanti (nastri, cartucce di inchiostro, toner), carta per fotocopie, buste 
intestate, ecc.). 
Obiettivi del programma: 
1: garantire l’efficiente gestione delle procedure di approvvigionamento di beni e servizi per il funzionamento 
dell’Ente attraverso il servizio economato. 
2: garantire la regolarità amministrativa e contabile e la tempestività delle procedure di entrata e di spesa 
con salvaguardia degli equilibri del bilancio finanziario nel rispetto della regolarità contabile dell’azione 
amministrativa. 
3: - gestire il processo di pianificazione e di rendicontazione economico – finanziario, attraverso le stime e le 
valutazioni finanziarie sui dati di entrata e di spesa e mediante la definizione dei documenti di legge. 
4: - esercitare un’azione di controllo sulla gestione delle società partecipate nell’applicazione delle 
disposizioni normative. 
5: – coordinare l’aggiornamento inventariale del patrimonio comunale. 
6: – attivare a regime il nuovo sistema contabile di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
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mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 802.393,49 431.385,12 427.297,12 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 802.393,49 431.385,12 427.297,12 
II Spesa in conto capitale 2.500,00 2.500,00 2.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 804.893,49 433.885,12 429.797,12 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 
Finalità da conseguire 
I tributi locali sono divenuti la maggiore fonte di finanziamento del bilancio del Comune, anche a seguito 
delle nuove disposizioni di Legge. Pertanto le scelte effettuate rispettano quello che deve essere l’attività 
primaria dell’ente pubblico, consistente in un accurato controllo delle proprie entrate. Tuttavia deve sempre 
rimanere primario, soprattutto in questo momento di crisi economica, il rapporto con il cittadino che deve 
essere, ovviamente, tenuto al centro di tutte le scelte dell’Amministrazione Comunale. 
Bisogna in ogni caso curare l’attività di riscossione delle entrate tributarie per assicurare la liquidità all’Ente e 
garantire la continuità dei servizi. 
Continua da parte di questa Amministrazione l’intensificazione dell’attività di lotta all'evasione. Si ritiene, 
infatti, che ci siano, soprattutto per quanto riguarda i tributi minori, quali l'Imposta sulla pubblicità e Tosap, i 
presupposti per aumentare il gettito. 
 
Obiettivi: 
- Potenziare il contrasto all'evasione fiscale; 
- Promuovere politiche di incremento del gettito dei tributi minori; 
- Prevenire il contenzioso tributario ed incentivare l'adempimento degli obblighi tributari da parte dei 
contribuenti; 
- Promuovere azioni per aumentare il tasso di riscossione spontanea dei tributi 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 669.983,48 677.892,22 677.892,22 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 669.983,48 677.892,22 677.892,22 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 669.983,48 677.892,22 677.892,22 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0105 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 
Finalità da conseguire 
In un momento difficile per la progettazione di nuove opere infrastrutturali, si ritiene fondamentale 
concentrarsi sulla manutenzione del patrimonio esistente in modo da poter mantenere alto il livello del 
servizio reso. Si tratta quindi innanzitutto di intervenire dove occorra ripristinare la corretta funzionalità, con 
interventi legati al rifacimento di alcune tratti di strade comunali e di ristrutturazione di parte di fabbricati 
comunali. 
Reperimento e/o impiego di risorse straordinarie: Priorità alla partecipazione a bandi Regionali o Statali per 
l’assegnazione di finanziamenti con particolare riguardo a quelli relativi all’edilizia scolastica 
Una gestione oculata dei beni demaniali e patrimoniali, all’insegna dell’efficienza, dell’efficacia e soprattutto 
dell’economicità, rappresentano una priorità di questa Amministrazione. 
 L'obiettivo finale è la valorizzazione dei beni dell'Ente nonché la dismissione di quei beni che non risultano 
funzionali alle attività dello stesso. 
La situazione di difficoltà economico-finanziaria in cui versa l'Ente non consentono di avere un importo delle 
manutenzioni ordinarie congruo rispetto alla dimensione del Comune. In mancanza si continuerà a gestire le 
manutenzioni secondo principi che, assicurando la dovuta attenzione alle esigenze di salvaguardia 
dell'incolumità di persone e beni, garantiscano parità di trattamento alla cittadinanza ed un livello di servizi 
tendenzialmente uniforme su tutto il territorio comunale. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici.. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 200,00 200,00 200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 200,00 200,00 200,00 
II Spesa in conto capitale 7.500,00 7.500,00 7.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 7.700,00 7.700,00 7.700,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico 
 
Finalità da conseguire 
La missione, nell’ambito delle competenze comunali, mira all’attuazione delle disposizioni normative 
regionali e statali in materia. 
Compatibilmente con il rispetto dei limiti/obiettivi di finanza pubblica, la struttura collaborerà con l’organo 
esecutivo dell’ente nonché, con gli altri settori servizi connessi, alla programmazione, attuazione ed 
esecuzione amministrativa/gestionale delle misure di intervento necessarie al conseguimento degli obiettivi 
di mandato 
 
Motivazione delle scelte 
gli obiettivi generali della struttura amministrativa 
a) miglioramento del grado di soddisfacimento dell'utenza in termini di tempi per l'erogazione delle 
risposte richieste dal cittadino, in quest'obiettivo primario si terrà conto della capacità di comprensione 
dell'esigenza del cittadino e del grado di gentilezza offerto; 
b) garantire adeguati standards qualitativi e quantitativi dei servizi erogati; 
c) conformità di trattamento verso tutti i cittadini; 
d) miglioramento delle capacità del Dirigente volte soprattutto allo sviluppo della propria "capacità 
comportamentale"e quindi alla: 
• valorizzazione delle risorse umane, trasmettendo nozioni indispensabili e necessarie per 
l'espletamento dell'attività lavorativa; 
• creazione, all'interno del proprio settore, di un rapporto di armonica collaborazione; 
• collaborazione fra i Dirigenti di Settore, al fine di migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'attività 
lavorativa svolta; 
• assolvimento delle legittime richieste dell'Amministrazione comunale e dei Segretario Generale (art. 
97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000); 
• osservanza dei termini previsti dalla legge, statuto e regolamenti per la conclusione delle procedure; 
• realizzazione dei programmi secondo criteri di produttività, efficacia ed economicità delle risorse 
disponibili; 
• assicurazione di un più soddisfacente livello qualitativo dei servizi. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 542.750,75 544.138,96 544.138,96 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 542.750,75 544.138,96 544.138,96 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 542.750,75 544.138,96 544.138,96 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0107 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile   
 
Finalità da conseguire 
La sezione denominata”Servizi anagrafe, stato civile e servizio elettorale” cura la gestione dei servizi di 
competenza statale attribuiti al Sindaco in materia elettorale, di Stato Civile , di Anagrafe e Leva Militare. Gli 
uffici del Comune di Lentini hanno da tempo intrapreso un incisivo processo di dematerializzazione, in parte 
già attuato e che si confida di implementare nel corso dei prossimi anni. 
L’Ufficio anagrafe com’è noto provvede alla tenuta ed all’aggiornamento del Registro informatico 
dell’Anagrafe della Popolazione Residente e dell’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero. In tale ambito la 
dematerializzazione è già stata realizzata con riferimento alle schede individuali e di famiglia, giusta 
autorizzazione n. 14686 del 07/02/2010 rilasciata dal Ministero dell’Interno. 
Tra gli obiettivi strategici, che si è dato il  Ministero dell’Interno, è ricompresa l’attivazione dell’ANPR che 
prenderà il posto delle oltre 8.000 anagrafi dei Comuni italiani costituendo un riferimento unico per la P.A., le 
società partecipate e i gestori di servizi pubblici. La nuova base dati della popolazione assumerà un ruolo 
strategico nel processo di digitalizzazione della P.A. e di miglioramento dei servizi al cittadino. 
Il ruolo dell’ufficio Anagrafe sotto questo aspetto è particolarmente impegnativo in quanto il Comune di 
Lentini è inserito nel gruppo pilota dei 25 municipi sperimentatori. In riscontro alle attività richieste dal 
Ministero sono stati “ripuliti” i database anagrafici con un risultato di congruenza molto gratificante in quanto 
pari al 99.22 % a fronte di una media nazionale (sui Comuni sperimentatori) del 95.63 % (dati già verificati e 
comunicati dal Ministero dell’Interno). 
A conclusione di detta fase si è avviata la procedura di allineamento dei dati contenuti nei nostri database 
con le specifiche emanate dal Ministero dell’Interno. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a  processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
  
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 515.770,11 502.011,76 502.011,76 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 515.770,11 502.011,76 502.011,76 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 515.770,11 502.011,76 502.011,76 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0108 - Statistica e sistemi informativi 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione 
statistica locale e nazionale, per la diffusione dell’informazione statistica, per la realizzazione del 
coordinamento statistico interno all’ente, valutazione e analisi statistica dei dati in possesso dell’ente, per la 
promozione di studi e ricerche in campo statistico. 
 
 
Risorse umane 
.Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
. 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 500,00 500,00 500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 500,00 500,00 500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 500,00 500,00 500,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0110 - Risorse umane 
 
Descrizione 
La codifica riguarda capitoli che occorre ricodificare come altri servizi al di fuori di questa missione e 
programma. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 4.500,00 4.500,00 4.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 4.500,00 4.500,00 4.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.500,00 4.500,00 4.500,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
 
Il programma si riferisce alle attività dell’ufficio legale e degli altri uffici che operano in modo trasversale per 
l’intera struttura. 
Nel programma vi è inoltre la gestione del protocollo, dell’Albo pretorio on line e delle notifiche. 
Obiettivo 1: il diritto di accesso agli atti sarà svolto sempre, ove possibile, facendo largo uso della posta 
elettronica e della pec, abbattendo i tempi di trasmissione e i costi sulle spedizioni di lettere e raccomandate. 
Obiettivo 2: rafforzare la trasparenza dell’azione amministrativa; per lo scambio di informazioni con i cittadini, 
tra l’altro si utilizzeranno: l’Albo on line ed il sito ufficiale del Comune. 
Obiettivo 3: la gestione di tutti i servizi avverrà nel rispetto dei principi di efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa, garantendo risultati in tempi brevi anche grazie allo scambio di ruoli all’interno dei servizi tra 
il personale comunale. 
Obiettivo 4: assicurare l’accesso telematico ai servizi da parte dei cittadini 
Prosegue il programma di trasparenza dell'Amministrazione. Si tratta di un'azione importante che incide 
profondamente non solo sulla cultura dei singoli dipendenti del Comune, ma anche nel rapporto con la 
cittadinanza che per troppo tempo è stata considerata lontana dalla cosa pubblica. Riportare al centro il 
cittadino come persona è uno degli obiettivi strategici di questa Amministrazione. Il processo di trasparenza 
è uno dei modi per favorire una più ampia partecipazione della cittadinanza ai processi decisionali dell'Ente. 
L'Amministrazione ritiene essenziale attuare un nuovo modello di governance, in cui il cittadino, con i suoi 
bisogni e le sue esigenze sia posto al centro dell'azione amministrativa, anche attraverso il potenziamento di 
istituti che favoriscano la conoscibilità dell'attività e la partecipazione della comunità alle decisioni dell'Ente 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 2.263.022,84 1.132.705,45 1.090.205,45 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.263.022,84 1.132.705,45 1.090.205,45 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.263.022,84 1.132.705,45 1.090.205,45 
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Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0201 - Uffici giudiziari 
 
Finalità da conseguire 
.Amministrazione, e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi  e le manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento  e 
mantenimento  dell’Ufficio di Giudice di Pace anche a  servizio dei Comuni di Carlentini e Francofonte. 
  
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
. 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 158.030,09 137.980,59 137.943,44 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 158.030,09 137.980,59 137.943,44 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 158.030,09 137.980,59 137.943,44 
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Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0202 - Casa circondariale e altri servizi 
 
Descrizione 
L’ente non ha casa circondariale la codifica riguarda capitoli che occorre ricodificare come altri servizi al di 
fuori di questa missione e programma 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 61.486,53 58.920,71 58.001,70 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 61.486,53 58.920,71 58.001,70 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 61.486,53 58.920,71 58.001,70 
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Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 
 
Finalità da conseguire 
Il presente programma sintetizza le politiche di sicurezza che l'Amministrazione intende realizzare, garantire 
la sicurezza è una condizione essenziale della vivibilità di una città; è con questa convinzione che abbiamo 
posto il tema della sicurezza al centro del nostro programma di governo e che riproponiamo con forza in 
questa sede. La sicurezza di una città inizia dal presidio, quindi dalla presenza delle forze dell'ordine sul 
territorio; da questo punto di vista, non v'è dubbio che Lentini risulta fortemente penalizzata, potendo contare 
su un numero di operatori per abitante nettamente inferiore rispetto ad altre realtà; pertanto, oltre a 
sensibilizzare le competenti autorità sulla necessità di rafforzare il presidio del territorio, offriremo il supporto 
logistico del Comune, ove si rendesse necessario, affinché tutto ciò diventi realtà. 
Il rafforzamento del controllo del territorio dovrà guidare anche l'intera attività del Corpo di Polizia Locale. Per 
tale ragione, l'Amministrazione intende potenziare l'impiego degli agenti in mansioni di carattere operativo ed 
attuare progetti che siano in grado di assicurare una maggiore presenza sul territorio.  
Il ruolo della Polizia Locale dovrà essere determinante anche nel contrasto di quei comportamenti che 
minano la vivibilità e fruibilità della città che questa Amministrazione intende assicurare; in particolare, oltre 
agli atti vandalici e di danneggiamento dei beni pubblici dovrà essere assicurata la massima repressione al 
fenomeno di abbandono incontrollato dei rifiuti che, oltre a provocare un danno economico all'Ente, svilisce 
l'immagine di accoglienza a cui è legato lo sviluppo turistico della nostra città. 
La Polizia Locale avrà, inoltre, un ruolo essenziale nel contrasto dei fenomeni di abusivismo edilizio e 
commerciale, nonché nell'azione di recupero del gettito tributario attualmente evaso, in particolare per quei 
tributi il cui gettito è legato all'occupazione e/o all'utilizzo di beni pubblici (Imposta comunale sulla pubblicità e 
Tosap). 
OBIETTIVI: 
1) Rafforzare il coordinamento delle attività della Polizia Locale con quelle delle altre forze dell'ordine; 
2) Aumentare la presenza della Polizia Locale sul territorio, anche attraverso specifici progetti; 
3) Potenziare il contrasto a fenomeni di vandalismo e di abbandono incontrollato dei rifiuti; 
4) Potenziare le azioni di contrasto ai fenomeni di abusivismo; 
5) Attuare, per la parte di propria competenza, i progetti di recupero del gettito tributario oggetto di 
evasione. 
6) Definire azioni per ampliare le aree in cui risultano attivi sistemi di videosorveglianza 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 507.593,30 516.151,87 516.151,87 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 507.593,30 516.151,87 516.151,87 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 507.593,30 516.151,87 516.151,87 
 

 
 

O 
 

 
 



DUP – Documento unico di programmazione 81 
 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0401 - Istruzione prescolastica 
 
Finalità da conseguire e motivazione delle scelte 
 
L'Amministrazione è consapevole della centralità dell'istruzione pubblica e della sua importanza nel 
processo di crescita dei giovani; pertanto, intende operare fattivamente per garantire un'educazione di 
qualità, affinché attraverso la crescita culturale e formativa i nostri ragazzi possano acquisire una piena 
maturità e beneficiare di maggiori opportunità di lavoro. 
L'educazione di qualità inizia nel garantire la disponibilità di plessi idonei e funzionali alle attività didattiche; 
pertanto, l'Amministrazione intende definire e realizzare, attraverso l'accesso a fondi di derivazione regionale 
e statale, un programma di manutenzione straordinaria ed adeguamento degli attuali edifici scolastici. Tale 
programma sarà affiancato da un'attività di manutenzione ordinaria che, necessariamente, dovrà tener conto 
delle risorse effettivamente disponibili. 
Le attività didattiche delle scuole saranno integrate con progetti specifici, finalizzati a completare la crescita 
civica, culturale ed artistica dei nostri ragazzi. 
Relativamente ai servizi di assistenza scolastica l'Amministrazione presterà la massima attenzione affinché il 
livello qualitativo sia mantenuto elevato e sia rispondente alle esigenze degli alunni e delle famiglie; pertanto, 
verranno definite e realizzate azioni per verificare e monitorare la sicurezza igienico- alimentare e sanitaria, 
nonché la qualità dei pasti erogati nell'ambito del servizio di mensa scolastica. 
 
Obiettivi: 
1) Garantire un adeguato livello di manutenzione ordinaria dei plessi scolastici; 
2) Supportare gli istituti scolastici nella progettazione e realizzazione di attività didattiche 
complementari rispetto ai programmi ministeriali; 
3) Completare i lavori in corso di svolgimento; 
4) Attivare i lavori già finanziati 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici e delle scuole. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 157.323,53 155.777,42 155.777,42 
 Spesa corrente di sviluppo 366.142,45 170.782,94 170.782,94 
 Totale spesa corrente 523.465,98 326.560,36 326.560,36 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 523.465,98 326.560,36 326.560,36 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 342.664,22 342.137,59 342.137,59 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 342.664,22 342.137,59 342.137,59 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 342.664,22 342.137,59 342.137,59 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0407 - Diritto allo studio 
 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 383.650,80 381.392,84 381.392,84 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 383.650,80 381.392,84 381.392,84 
II Spesa in conto capitale 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 385.650,80 383.392,84 383.392,84 
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Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione  e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione  e la manutenzione di 
strutture di interesse storico e artistico  (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio 
archeologico e architettonico, luoghi di culto) 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute dall'attuazione del 
programma delle assunzioni e/o da processi di mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti 
Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 83.021,46 81.795,11 81.795,11 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 83.021,46 81.795,11 81.795,11 
II Spesa in conto capitale 2.067.147,69 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.150.169,15 81.795,11 81.795,11 
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Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 
 
Finalità da conseguire e motivazione delle scelte 
 
L'Amministrazione intende ridefinire il ruolo delle attività culturali, abbandonando la visione assistenzialistica 
per abbracciarne una nuova fondata sulla loro strategicità, sia rispetto allo sviluppo della comunità locale, sia 
rispetto alla valorizzazione dell'attrattività della città. 
In tale contesto, sarà essenziale la collaborazione delle associazioni operanti sul territorio, nonché una 
chiara definizione dei ruoli di ciascun attore. 
Nella realizzazione di tali obiettivi potrà avere un ruolo determinante il recupero e la riqualificazione, in 
chiave culturale, di alcune strutture già presenti sul territorio; l'Amministrazione intende promuoverne la 
realizzazione di mostre, dibattiti, eventi e concerti. 
L'Amministrazione pianificherà e sosterrà iniziative di carattere culturale che siano funzionali rispetto ai 
predetti obiettivi. 
La cultura è in grado di offrire un contributo determinante alla crescita di una comunità ed alla valorizzazione 
dell'attrattività della città; gli investimenti nella cultura devono essere concepiti, definiti ed attuati 
abbandonando una visione assistenzialistica delle relative attività per abbracciarne una strategica in cui gli 
interventi diventano parte integrante del processo di sviluppo e crescita della città e della comunità locale 
 
Obiettivi: 
1) Progettare ed attuare iniziative culturali in grado di valorizzare l'attrattività del territorio; 
2) Sostenere iniziative culturali promosse da soggetti operanti sul territorio, funzionali al progetto di 
valorizzazione culturale del territorio; 
3) Elaborare con la partecipazione delle associazioni locali un progetto di valorizzazione culturale della 
città; 
 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 82.040,93 81.734,85 81.734,85 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 82.040,93 81.734,85 81.734,85 
II Spesa in conto capitale 1.580.056,32 1.580.056,32 1.580.056,32 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.662.097,25 1.661.791,17 1.661.791,17 
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Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative per il tempo libero e lo sport. 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici e degli impianti sportivi. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 60.554,18 58.657,00 58.657,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 60.554,18 58.657,00 58.657,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 60.554,18 58.657,00 58.657,00 
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Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 
Finalità da conseguire 
Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano, sia l'erogazione di servizi turistici, che la 
realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni possono estendersi, 
limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge alla Regione o alla Provincia, fino a 
prevedere l’attivazione di investimenti mirati allo sviluppo del turismo. Entrano nella missione 
l’amministrazione e il funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo per la promozione e lo 
sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le possibili attività di supporto e stimolo alla programmazione, al 
coordinamento ed al monitoraggio delle relative politiche. A ciò si sommano gli interventi nell'ambito della 
politica regionale in materia di turismo e sviluppo turistico.... 
 
Risorse umane 
.Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
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Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
 
Finalità da conseguire e motivazione delle scelte 
 
L'amministrazione intende dare dignità culturale e strategica alla manutenzione urbana, all'arredo e alla 
pulizia costante degli spazi pubblici, al loro grado di accessibilità diffusa, con un'attenzione particolare per i 
fruitori deboli. Per questo l'Amministrazione intende valorizzare il verde pubblico ed attivare progetti di cura 
degli spazi pubblici da parte dei cittadini, associazioni e/o privati sensibili al bene comune, agevolando la 
cura del verde urbano o la realizzazione di prodotti edibili. 
In tema di urbanistica la priorità sarà quella di limitare il consumo di territorio, a cui si affiancherà un'azione 
volta alla riqualificazione del tessuto urbanistico esistente, allo sviluppo dell'edilizia sociale, alla tutela del 
verde, dei parchi e delle aree collinari a fini ricreativi e paesaggistici, alla riqualificazione degli edifici in 
chiave di risparmio energetico. Le opportunità di crescita potranno esprimersi nella riqualificazione 
urbanistica ed edilizia del patrimonio esistente e nella rigenerazione di aree dismesse e sottoutilizzate che 
vedano, inoltre, interventi di miglioramento del rendimento energetico degli edifici. 
Obiettivi: 
1) Attuare un piano di prevenzione e gestione del rischio idrogeologico provvedendo al ripristino ed alla 
messa in sicurezza delle aree interessate da fenomeni franosi e alluvionali; 
2) Favorire la preservazione del territorio favorendo, in materia urbanistica, la riqualificazione del 
tessuto urbanistico esistente (anche per quanto concerne le prestazioni energetiche degli edifici) e delle aree 
dismesse; 
3) Potenziare il monitoraggio degli adempimenti in materia di versamento degli oneri concessori; 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici. 
. 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 1.561.312,19 1.505.307,29 1.501.667,23 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.561.312,19 1.505.307,29 1.501.667,23 
II Spesa in conto capitale 2.634.955,49 2.634.955,49 2.634.955,49 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.196.267,68 4.140.262,78 4.136.622,72 
 

 
 
 
 



DUP – Documento unico di programmazione 89 
 

Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
 
Finalità da conseguire 
Il programma in questione comprende tutte le attività necessarie allo sviluppo(investimento) delle attività 
concernenti i servizi connessi alla gestione dell’edilizia residenziale pubblica  al fine di rispondere nel 
migliore dei modi possibili ai bisogni dei cittadini, alle normative e/o alle decisioni dell’amministrazione 
comunale  
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 125.120,00 125.120,00 125.120,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 125.120,00 125.120,00 125.120,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
Finalità da conseguire 
-Garantire un adeguato livello di prestazione ambientale delle attività dell'amministrazione; 
-Garantire un soddisfacente livello di manutenzione del verde pubblico alla luce delle minori risorse 
disponibili, puntando sulla collaborazione dei cittadini 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 8.000,00 16.778,38 16.778,38 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 8.000,00 16.778,38 16.778,38 
II Spesa in conto capitale 5.049.000,00 5.049.000,00 5.049.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 5.057.000,00 5.065.778,38 5.065.778,38 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti 
 
Finalità da conseguire 
La riduzione della produzione di rifiuti e la valorizzazione della raccolta differenziata sul territorio comunale 
costituiranno delle priorità. Oltre ad implementare la raccolta differenzia "porta a porta" in quei contesti che 
consentano un migliore equilibrio tra risorse impiegate e risultati conseguibili. 
L'amministrazione promuoverà azioni di comunicazione a favore dei cittadini, anche e soprattutto in ambito 
scolastico 
Migliorare l'arredo urbano, migliorare il servizio di raccolta dei rifiuti e l'igiene urbana, nonché conseguire un 
soddisfacente livello di manutenzione delle aree verdi, (parchi pubblici, aiuole, cicli stradali, rotatorie, ecc.), 
permette di avere una città bella e più vivibile per i residenti ed attrattiva per i turisti, fondamentale risorsa 
economica da valorizzare. 
La più volte richiamata riduzione delle risorse finanziare a disposizione dell'Ente, impone un cambio di 
paradigma nella gestione dell'ambiente che vede nella collaborazione con il cittadino la strada maestra per il 
conseguimento di risultati diversamente di difficile realizzazione. Per questo fondamentale saranno le 
politiche di coinvolgimento della cittadinanza nella gestione della città soprattutto in tema di manutenzione 
del verde pubblico, produzione e gestione dei rifiuti,d igiene urbana e conservazione e mantenimento dei 
beni pubblici. 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste da misure di razionalizzazione delle 
dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 4.949.648,01 4.862.043,02 4.862.043,02 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 4.949.648,01 4.862.043,02 4.862.043,02 
II Spesa in conto capitale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.979.648,01 4.892.043,02 4.892.043,02 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione  e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di 
vigilanza  e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe  e 
sulla quantità dell’acqua.  
 
Investimento: 
Gli investimenti previsti nella presente missione riguardano gli interventi diretti all’attuazione delle 
disposizioni normative in materia. 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 2.214.504,32 2.214.960,44 2.213.411,91 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.214.504,32 2.214.960,44 2.213.411,91 
II Spesa in conto capitale 1.940.920,20 1.940.920,20 1.920.920,20 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.155.424,52 4.155.880,64 4.134.332,11 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
 
Finalità da conseguire 
Promuovere la tutela di aree di interesse ambientale 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 232.232,79 206.590,93 200.590,93 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 232.232,79 206.590,93 200.590,93 
II Spesa in conto capitale 1.075.000,00 1.075.000,00 1.075.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.307.232,79 1.281.590,93 1.275.590,93 
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Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi lotta agli incendi, etc) per la previsione, la prevenzione, il soccorso  e il superamento delle 
emergenze. 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, slavo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 297.180,04 296.209,45 296.209,45 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 297.180,04 296.209,45 296.209,45 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 297.180,04 296.209,45 296.209,45 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione, funzionamento  e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale  a 
favore  e  a tutela dei diritti della famiglia, dell’infanzia ,dei minori . 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, slavo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 231.933,27 231.933,27 214.740,75 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 231.933,27 231.933,27 214.740,75 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 231.933,27 231.933,27 214.740,75 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1202 - Interventi per la disabilità 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l’erogazione di servizi e il sostegno  a interventi per le 
persone inabili. 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
.. 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 1.052.964,09 1.052.964,09 860.875,11 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.052.964,09 1.052.964,09 860.875,11 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.052.964,09 1.052.964,09 860.875,11 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l’erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore 
di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 167.377,20 67.377,20 67.377,20 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 167.377,20 67.377,20 67.377,20 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 167.377,20 67.377,20 67.377,20 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l’erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore 
di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 4.208.100,27 4.029.035,61 3.897.808,61 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 4.208.100,27 4.029.035,61 3.897.808,61 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.208.100,27 4.029.035,61 3.897.808,61 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1207 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
 
Finalità da conseguire 
.Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale. 
 
Il programma di inclusione sociale, prevede l’integrazione delle categorie svantaggiate attraverso interventi e 
progetti di inclusione temporanea lavorativa 
 
 
Risorse umane 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici.. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 102.712,06 140.900,41 140.900,41 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 102.712,06 140.900,41 140.900,41 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 102.712,06 140.900,41 140.900,41 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi  di concessioni loculi, delle inumazioni, delle aree 
cimiteriali, delle tombe di famiglia. 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 173.799,16 173.196,08 173.196,08 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 173.799,16 173.196,08 173.196,08 
II Spesa in conto capitale 6.500,00 6.500,00 6.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 180.299,16 179.696,08 179.696,08 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



DUP – Documento unico di programmazione 101 
 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1401 - Industria PMI e Artigianato 
 
Finalità da conseguire 
Sono comprese in questa Missione l’amministrazione e il funzionamento delle attività per la promozione 
dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, inclusi i servizi e gli interventi per lo 
sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio e dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di 
pubblica utilità.  
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 110.000,00 110.000,00 110.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 110.000,00 110.000,00 110.000,00 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
 
Finalità da conseguire 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi  e progetti di 
sostegno e sviluppo dell’artigianato, del commercio, dell’industria sul territorio 
 
Risorse umane 
 
Risorse attualmente assegnate ai settori competenti per materia, salvo variazioni dovute a processi di 
mobilità interna, ovvero da convenzioni stipulate con altri Enti Pubblici. 
 
Risorse Strumentali 
 
Attuali dotazioni, salvo integrazioni o rettifiche, ivi incluse quelle previste dalle misure di razionalizzazione 
delle dotazioni strumentali degli uffici 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 27.428,86 27.152,01 27.152,01 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 27.428,86 27.152,01 27.152,01 
II Spesa in conto capitale 308.161,79 308.161,79 308.161,79 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 335.590,65 335.313,80 335.313,80 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



DUP – Documento unico di programmazione 103 
 

Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva 
 
Finalità da conseguire 
.Accantonamenti a fondi di riserva per le spese impreviste 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 334.146,33 277.390,44 316.544,28 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 334.146,33 277.390,44 316.544,28 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 334.146,33 277.390,44 316.544,28 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2002 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Finalità da conseguire 
.Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 3.550.000,00 4.041.243,58 4.041.243,58 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.550.000,00 4.041.243,58 4.041.243,58 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.550.000,00 4.041.243,58 4.041.243,58 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 
Finalità da conseguire 
Accantonamenti diversi. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 468.281,63 261.483,60 235.417,84 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 468.281,63 261.483,60 235.417,84 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 468.281,63 261.483,60 235.417,84 
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
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3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
 
 
 

Spese Titolo 2° Per Missioni e Programmi 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Organi istituzionali 2.845.326,80 2.845.326,80 2.845.326,80 
02 - Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 
03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

2.500,00 2.500,00 2.500,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

0,00 0,00 0,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

7.500,00 7.500,00 7.500,00 

06 - Ufficio tecnico 0,00 0,00 0,00 
07 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile   

0,00 0,00 0,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 
09 - Tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 
11 - Altri servizi generali 0,00 0,00 0,00 
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Missione 02 - Giustizia 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 
02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 
02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 
02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

0,00 0,00 0,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 
05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 
06 - Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 
07 - Diritto allo studio 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

2.067.147,69 0,00 0,00 

02 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

1.580.056,32 1.580.056,32 1.580.056,32 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 
02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 07 – Turismo 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 2.634.955,49 2.634.955,49 2.634.955,49 
02 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare 

125.120,00 125.120,00 125.120,00 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 
02 - Valorizzazione e recupero 
ambientale 

5.049.000,00 5.049.000,00 5.049.000,00 

03 - Rifiuti 30.000,00 30.000,00 30.000,00 
04 - Servizio idrico integrato 1.940.920,20 1.940.920,20 1.920.920,20 
05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

1.075.000,00 1.075.000,00 1.075.000,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 
02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 
03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 
04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 
05 - Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 11 - Soccorso civile 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 
02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 
03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 
04 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 
06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 
07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 
09 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

6.500,00 6.500,00 6.500,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 
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07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Industria PMI e Artigianato 110.000,00 110.000,00 110.000,00 
02 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

308.161,79 308.161,79 308.161,79 

03 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 
04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 
03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 

 Programmazione Pluriennale 
Programma 2022 2023 2024 

01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 
02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 
03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 
 

 2022 2023 2024 
Totale Titolo 2 17.784.188,29 15.717.040,60 15.697.040,60 

 
 



DUP – Documento unico di programmazione 111 
 

3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
.Vedi delibera PIAO 
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3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
Vedi la delibera GM del piano delle alienazioni 
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COMUNE  DI  LENTINI 

(Libero Consorzio Comunale di Siracusa) 

 
Il Collegio dei Revisori dei Conti 

 
Verbale n.124 del 29/12/2022 

OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE  

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 210 del 23/12/2022, relativa all’approvazione del 
Documento Unico di Programmazione per il Comune Lentini per gli anni 2022-2023-2024; 
 
Tenuto conto che: 

a) l’art.170 del d.lgs. 267/2000, indica: 

- al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico 
di programmazione (DUP) per le conseguenti deliberazioni.” 

- al comma 5 “Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile 
per l’approvazione del bilancio di previsione.”; 

b) il successivo articolo 174, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione 
finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’organo esecutivo e da 
questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati e alla relazione dell’organo di 
revisione entro il 15 novembre di ogni anno”; 

c) al punto 8 del principio contabile applicato 4/1 allegato al d.lgs. 118/2011, è indicato che il “il 
DUP, costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 
il presupposto generale di tutti gli altri documenti di programmazione”. La Sezione strategica (SeS), 
prevista al punto 8.2 individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma di 
mandato e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato, mentre al punto 
8.2 si precisa che la Sezione operativa (SeO) contiene la programmazione operativa dell’ente 
avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale e che supporta il processo di 
previsione per la predisposizione della manovra di bilancio; 
 

Rilevato che Arconet nella risposta alla domanda n. 10 indica che il Consiglio deve esaminare e 
discutere il Dup presentato dalla Giunta e che la deliberazione consiliare può tradursi: 



- in una approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenti gli indirizzi 
strategici e operativi del Consiglio; 

- in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso, che costituiscono un atto di 
indirizzo politico del Consiglio nei confronti della Giunta, ai fini della predisposizione della 
successiva nota di aggiornamento. 

Tenuto conto che nella stessa risposta Arconet ritiene che il parere dell’organo di revisione, reso 
secondo le modalità stabilite dal regolamento dell’ente, sia necessario sulla delibera di giunta a 
supporto della proposta di deliberazione del Consiglio a prescindere dal tipo di deliberazione 
assunta anche in sede di prima presentazione. 

Ritenuto che la presentazione del DUP al Consiglio, coerentemente a quanto avviene per il 
documento di economia e finanza del Governo e per il documento di finanza regionale presentato 
dalle giunte regionali, deve intendersi come la comunicazione delle linee strategiche ed operative su 
cui la Giunta intende operare e rispetto alle quali presenterà in Consiglio un bilancio di previsione 
ad esse coerente e che nel lasso di tempo che separa questa presentazione dalla deliberazione in 
Consiglio della nota di aggiornamento al DUP, l’elaborazione del bilancio di previsione terrà conto 
delle proposte integrative o modificative che nel frattempo interverranno, facendo sì che gli 
indirizzi e i valori dell’aggiornamento del DUP confluiscano nella redazione del bilancio di 
previsione. 

Che il DUP 2022-2024 non è stato approvato entro il 31 Luglio 2021 dal Consiglio Comunale e 
quindi verrà approvato in ritardo e contestualmente in sede di approvazione al bilancio di previsione 
2022-2024; 
Considerato che il D.U.P. costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la completezza del documento in base ai contenuti previsti dal principio contabile 4/1. 

b) la coerenza interna del DUP con le linee programmatiche di inizio mandato; 
c) la corretta definizione del gruppo della amministrazione pubblica con l’inclusione dei seguenti 
organismi: 

 



d) l’adozione degli strumenti obbligatori di programmazione di settore e la loro coerenza con 
quanto indicato nel DUP e in particolare che: 
 
1) Programma triennale lavori pubblici 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 128 del d.lgs.163/2006, è 
stato redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto del Ministero delle 
infrastrutture e trasporti del 09/06/2005, in corso di predisposizione; 
 
2) Programmazione del fabbisogno del personale 
Il piano del fabbisogno di personale previsto dall’art. 39, comma 1 della legge 449/1997 e dall’art.6 
del d.lgs. 165/2001 per il periodo 2022-2024, inserito nella delibera di approvazione del PIAO di 
G.C. n. 201 del 20/12/2022;  
 
3) Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa 
Il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art.16, comma 4 del 
d.l. 98/2011-L.111/201, inserito nella delibera di approvazione del PIAO di G.C. n. 201 del 
20/12/2022;  
 
4) Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58, comma 1 della legge 133/2008 è stato 
oggetto della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale Reg. 3° n. 10 del 28/11/2022, non 
ancora approvata; 

Tenuto conto 

che il Dup sarà approvato congiuntamente al bilancio di previsione 2022/2024, tale parere sarà 
fornito in concomitanza con l’approvazione del bilancio di previsione; 

Esprime parere favorevole 

sulla coerenza del Documento Unico di Programmazione con le linee programmatiche di mandato e 
con la programmazione di settore indicata nelle premesse. 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Vincenzo Salvato 

Dott. Vincenzo Calogero Catalano  

Dott. Biagio Cicerone 
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